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l.EXXE n.A 1 V 

Origine di Partenope. 

■ - >• 

e * 

«Sema voler- rimontare fino alle pitfc 
remote antichità e pendersi in dotte 
congetture, comunemente si vuole che 
il Litorale di Napoli da Gaeta .sino» 
al v promontorio Palinuro fosse stalo., 
abitato successivamente Ha 1 Lestrigo- 
ni , da’ Cimmeri , dagli Opicj , e da- 
gli Aùsonj . È certo che Omero e 
Virgilio parlandoci della venuta d’Ulis- 
se, e dell'approdamentp d’ Enea a Cu-, 
ma , e della motUf di Palinuro presso 
Velia, ci fecero vedere queste coste ahi- ’ 
tate da uomini Selvaggi e feroci , nè-’ 
esistervi alcuna traccia d’ esteri* Ma 

da un luogo stesso d’ Omero appa-* 

* * 

risce che i Fcoicj aveano comwi®- 
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ciato ad aver traffico per questi mari ,, 
e particolarmente nell’ isole d’ Ischia , 
Capri e Sicilia. , ove probabil- 
mente aveano intja preso- di fondare 
delle colonie . In. seguito passarono 
sul nostro continente , e qui. ad un' 
ispessa linea. edificarono stupende Città, . 
come- Sorrento , Pompei , ed Erco- 
. Napoli, venne anche abitala 
d&. l9ro essi. # v’ introdussero un nu~ 
qif particolare det^tOi il Dio Ebone • 
^PJ^WSQtalb sotto la forma di 'loro, 
rii a che in, sostanza ora il Sole. Pa— ; 
rocchio n^onefe ed iscrizioni, lo. atte- 
stano .. IVJarJoreJli vuole che Eumelo 
fosse stato- il primo, condottiero • db 
questa Colonia , il quale in. appresso- 
venne anche divinizzato v onde ajie 
vojje viene detto Dio Patrio. , E qui. 
bisognar soffermarsi , ed indagare, don- 
de; «vai a t^e Città fu dato il noni e 
dL Pa iten ope . , 
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Martorelli lo ritrae 'da una yoco 

• « 

fenicia che Yale bs cito •clima • Ma se 
d' ogni parola ai, vuol < trovar, ragione 
nel fenicio non si finirebbe.. Come 
quindiaccordare la. favola > della, Si - 
rena ; Partenope , che per tradizione- 
costante si. vuole aver dato il nome • 
alla Città, essendovi morta a ca» 
giohe de’ disprezzi di Ulisse ?" 

liceo su di ciò il nostro sentimento • . 
Vi .son. taluni /eruditi/, che fanno Par- 

• r 

tenope figlia d' Eumòlo fondatore di 
questa Città.. Non si potrebbe forse 
supporre che una tal’ donna dotata di 
spirito e d* una certa superiorità so- 
pra i rimanenti del popolo , . avesse 
asstfnto le redini del governo , ed in 
onore- e rinomanza «li lei-, la Città 
nascente avesse in seguito ritenuto il 
suo nome ? \ Ma coinè poi conciliar 
là. favola delle Sirène ? . ,/• Si sa 
clte Omero il' quale il* primo viag- 
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gi o in queste coufrs de. trovò in esse 
tulio oggetto d’ ammirazione , e di, 
meraviglia •. 

Chi mai ci polreb.be negare eh’ egli* 
stesso dopo aver veleggiate per questo. 
*£olfo, ed essere stato incantato dalla 
'bellezza de" nostri ljdi, e sedotto forse 
«l^llp lusinghe d’ un bel sesso eh’ esi-r 
al e va nelle vaccine città che corona-. * • 
ratio queste coste , avesse chiamato Si- 
rene quell# voluttuose donzelle che. 
i^ghirlandat.e delle rose dell 1 Eroico , 
e colle (poppe del yino de’ colli, 
Aminei alla inano, allcttavano i fore- 
stieri , ed uniyano i concenti della lira 
alle lor calzoni amorose , e faceano 



• i 



sospirare- dal fondo, .della sqa trireme 
l’inquieto navigante? Ecco quel che 
ci sembra la vera origine delle Sirene ^ 
tiyito più che ci vienje confermata 



dal Banier il quale vuole 
qa io greco dinoti Catena 



che Sire - 
, e che. 
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gli antichi ayessero voluto con ciò, 
spiegarci la triplice voluttà de’ sen- 
si, cioè la Musica, il Vino e Y Amo- 
re con cui incatenavano gli Uomini» 

Dopo ciò non sarebbe difficile ar- 
guire , elle ferie anche Partenope 
fosse appartenuta a questa schiara , 
e che avesse quivi imperato in tal 

modo ; come Ciice , e ‘ Calipso nel- 
le 'loro isole» 

Noi possediamo una preziosa moneta 
in cui viene rappresentata la bella 
testa della Sirena con una corona di 
mirto, mentre si scorge al rave&cio 
una lira sopra uno scoglio esposta al 
soffio di Eolo. Amabile allusione • a 
questi lidi , ove la lira aveva presi 
forse i suoi suoni dall’onda del mare, 
che qiA sembrano gemere, in mia bel- 
la notte d* està ; ed il mirto * che 
coronava le chiome della Sirena , espri- 
mere la molle quiete , 1* amóre e 
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r obliò d’ una terra , chè li ha «emw 

• •'» # *' * f ^ * 

pre ispirati l 

i / * ♦* » » k , 

lettera,^, ♦ 

•'Seguito dalla precedente .. 

, jO^ray.ano, ancora i Fenicj , allor-» 
cliè. giunsero in queste^ regioni la co- 
lonia Euboica, e l’Ateniese.Della pri-. 
nia fu Capo.' Jppocle ,j; delia. feconda , , 
Mopsopol. È probabile per.» altro., che 
i Cumani. dopo d esser cresciuti, in 
armi, e- ricchezze si. assoggettarono i* 
Fenicj , e qui. elevarono» una» nuova 
Citta non. escludendo gli Ateniesi loro 
compatrioti . Si deve' dunque a quest' . 
epoca rapportare il novello- nome di 
Napoli, { . Città nuOìAd che Stra- 
bene ci» 'ha conservato'. Allora .non 
furono che due Città regolale dalle 
medesime «leggi ; Palepoli rabitata da 
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Cumani , e Napoli dagli Ateniesi e 
da ’ Pitecusani .'Riguardo alla loro 
storia se ne sa assai poco . Dopo essere 
state soggiogate da' Sanniti caddero 
anche in poter de 1 Romani. Livio ci 
rapporta che il Console Pvblilio si 
pose col suo esercito in mezzo a que- 
ste due Cipà per impedire 'la loro 
comunicazione, nel mentre che Palepoli 
venia difesa da’ Nolani, e Sanniti , e 
Napoli da*’ stipi, prò prj cittadini ... Que- 
sti ultimi tormentati da un penoso as* 
sodio mandarono il loro arobaseiadore» 
Caritelo ' a’ Romani per dar loro le 
chiavi delia Città , nell’ atto elio un 
certo Ninfio conduceva i Sanniti e i 
Nolani alia spiaggia del mare col pre- 
testo d’ imbarcarli , c far delle» scor- 
rerie sulle campagne Romane 3 quan- 
do tutto ad un tratto si chiusero loro 1 
in faccia le porto , e si costrinsero alla 
lugp. - L’istesso Annibaie nella sua di- 
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scesa in Italia' inutilmente s’ affaticò dì 
prender Napoli ^ e- fi* , ritiro, pronta», 
mente iq Nola. Laonde e ben facile 
supporre die Napoli fosse rimasta 
Municipio a’ tempi de’ Romani reg®-* 
landosi con proprie leggi , come 1’ at- 
testano uon poche iscrizioni , e. mo-j 
nate, avendo ad, imitazione- d 5 Atene, 
anche i suoi- A Tconti , o D cnuivchi , 
titolo che accettò l' istesso Adriano 
È noto anche che Augusto si rese- 
espressamente in Napoli mosso dalla, 
dj lei coltura e civilizzazione, e che 
con Tiberio giovinetto assistè- a’ suoi- 
giochi , che furono delti Sebasti * in. 
suo onore.— Nerone del pari vi accorse 
a far mostra de 1 suoi talenti nella mu- 
si ca , ed osservò nel nostro Ginnasio.. 
Je pugne degli Atleti, nel giorno an- 
niversario della morte di. sua Madre . 
K tutti questi lmperadori Romani. 
1’ arricchirono ( di sontuosi edifizj • 
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'Ond’Éésa possedeva due Teatri , quello 
per musica, e lo 1 sceveri o : il celebre 
Ginnasio adorno di pitture omeriche, e 
~dóve si esercitavanovì'p'ti cistiriti' atleti ; 
un Tempio di^Cèrere,* che con -quello 
di Velia era famoso per le sne Sacer* 
dotesse, le sole in Italia iphe sapessero 
iniziare ne'AfisWri della Grande Dea y 
ed un altro non meno, celebre , ** che. . 
Adriano innalzò alla memoria del suo 
prediletto. Aftlinoo morto affogato nel 
Nilo.-»— Vi si celebravano inoltre le prh- 
grandi feste $ le Lampadiche in onor 
di Partenope y e di Cerere j le Olirne 
piche , e le Adonie , ne’ cui giorni 
le donne giravano tutte scarmigliate e 
ai radunavano in un luogo stabilito 
a piangere , detto stanza del lutto y 



• Ora $. Gregorio Armeno • 

** Ora Chiesa di S, Gio : maggiore. 
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in fine le quinquennali in cui ogni 
5. anni si faceano delle gare musi* 
cali , 

Napoli aveva certe Società politi 
co- religiose dette Fratrie , le qua- 
li secondo le usanze patrie adoravano 
un loro nume particolare 5 godeano 
de’ privati Tribunali detti Agoreoterj y 
é i di cui capi venivano appellati 
Fratarchi . Se ne numeravano, ad usan- 
za cT Atene , fino a dodici . Faustina 
ri aveva anche la sua , quell ' 1 Impe*- 
jradrice così data a’ piaceli , che Ve 1 » 
ftiva nella Campania a scegliere i‘ 
suoi' amanti . Venere era la sua pro- 
tettrice. V’ era quella degli Arttinoitl 
così, detta da Anrinoo qui divinizza- 
to; quella degli Eumelidt , fonda- 
tori di questa Città; de’ Cinei , ossia 
Alessandrini , che vi avevano un ce- 



\ 



Digitized by Googl 




i5 

lebre Tempio innalzato ad Osiride *, 

. * » 

e molte aUre sulle quali tanto si è 
scritto degli antiquarj. — Ecco in suc- 
cinto un breve cenno sull* antica Na- 
poli . Cadute le piacevoli illusioni ^ dei 
paganesimo , Essa perde lutto , e non 
le restò più delle Greche istituzioni, che 
il nome, qualche lapide, e poche 

t * . 

bevine . 




* Oggi S, Domenico maggiore. 
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LETTERA 3* 

I Sepólcri . 

• ’ ‘ » * 

Ìo sono stato a visitare i tumoìl 
da poco tempo scoverti , $ eh* 

esistono dietro al Museo degli Stu- 
di . Eosti sopra ;un piano ineguale 
fin dalla loro origine , essi aggruppali-. 
si gli uni stìgli altri: il novello mor- 
to scaccia V antico , ed i sette palmi 
di terra che la natura ha ad ognuno 
assegnati par che uon si ritrovano fuo- 
ri di questo recinto, e che i trapassa- 
ti se ne contendano tra loro la trista 
proprietà. Questi sepolcri sono parte 
Greci, parte Romani : taluni di tem- 
pi antichissimi, rimontando alte prime 
Colonie attiche ; altri di Romani esi- 
stenti aggiorni degli ultimi Imperatori* 
Si è perciò che in alcuni vi erano 
scheletri interi , ed in altri delle pie» 
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«iole collette contenenti delle urne ci- 
nerarie • In generale essi sono assai 
■poco . eleganti -, composti • di tufo , 
di figura o rototida > o rettangolare , 
« per f nulla somiglianti a, quei di Pom- 
-pei fatti a guisa or di tempietti , ora 
di leitisternj , ora d’ altari *, Malgrado 
eiò , mi dicca il mio couduttore , ehe 
vi si erano ritrovate *. delle buone, cose. 
Non pochi vasi, detti Etruschi, ornati 
di pitture preziose , monete , ed altri 
oggetti non conosciuti» Kgli mi dijsse , 
che vi si era rinvenuto il sacerdote 
eolia patera a fianco , la donzella col 
suo specchio di metallo , e vaso un- 
guentario , il guerriero colla sua spa- 
da : come egualmente de' vasi fatti .a 
bella posta per contener cibi, e chiodi 
fitti alie mura , da cui probabilmente 
pendeano dello corone • Mesto sollie- 
vo che la religione pagana credeva 
di porgere a’ morti j e delirio appas- 
sì 
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lionato d 1 una tenera immaginazione, 
che suppóneva ancora gli estinti capa- 
ci delle stesse passioni , e degli <stes- 
si sentimenti !’ Riguardo poi a chi ap- 
partenessero colesti avelli , se uè sa- 
peva assai poco : appena da certe mu- 
tili iscrizioni si arguiva, che tre d es- 
si fossero un tempo stali d’ un certo 
Plózio , e di due donne , una detta 
Fulvia , l’ altra Meleja -Vitiorìna • 

A mio parere questo sepolcreto do- 
veva -essere ^fuori ‘-le mura della 
Città, in seguito malmenato dalle con- 
tinue allagazioni che venivano dalle 
colline superiori 5 e pertanto esservici 
eie 1 inonuuenti greci, a motivo della 
società religiosa de 1 Mopsopiti , la 
quale venuta dall’ Attica professa- 
va la dottrina d’ Epicuro , e situava 
'■nelle campagne , e ne 1 giardini i- ; suoi 
mòrti; per cui ■ taluni d’ essi trovatisi 
colla faccia all’ occaso , secondo 'l>us&fl- 
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za ateniese * . Quasi che fosse un 
còmpénso T esser rivolti a quell’ astro 
che non do^ean vedere mai piu:oppnre, 
Perchè gli occhi delì'uom cercati morendo 
Il Sole , e luìti t ultimo sospiro 

Mandano i petti alla fuggente luce» 

« • 

\ 

LETTERA 4- 

I 

1 Tempj di Venere E umide a , 
e d ’ Eunostide - 

, • > . 

Per togliermi da'funesti pensieri, che 
mi aveano svegliati questi monumenti, 

io andai in traccia del famoso tem- 

- * * » * . » » 

pio di V enere Eumidea • Mi riuscì 
in effetti scorgerne de’ ruderi sopra 



* Giustiniani , Sèpolàreto Gre - 
co ^Romano : e la rèceUte Opera del 
«li* Canonico Jorio intitolata Meto - 
do di rinvenire e frugare i sepolcri • 
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un piccolo rialto, * consistenti 'jft qual- 
che colonna Greca scannellata , e in 
qualche pezzo d’ architrave. E pur ca- 
ro il nome à'Eumidea ! esso vuol di- 
re dal grazioso sorriso • La Diva cola 
dal suo trono sorrideva all a bella natura, 
chela circondava j le rose dell Evìtico 
a lei opposto divennero così fragranti 
per r ambrosia eh’ esalavano in que- 
sti luoghi le sue chiome divine, e 
presero dal di lei volto la delicatezza, 
e il vermiglio • Questo tempio do- 
Vea rader le mura della Città, 'dia sna 
cima confondersi colle di lei ’ veceliie 
torri . Nessun vestigio del sdo san- 
tuario , de' suoi altari', delle sìie offer- 
te ! Come mai poterono svanire dalle 
sue pareti le dipinture di diceria , e 
ài Zeusi? Madov’èil boschetto d’aran- 
*ci che circondava il Tempio, e dove 

» . *, • ."V". J. I t /' } 

‘..yjf iS’* Gaudioso . ‘ i* 

\ 
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lepoli ? — Il piacevole cupo di 

questo bosco dovea fare un bel contra- 
sto colla bi anchéz z a' d el le mura , e 
delle colonne del Tempio • Par ch’es- ; 
so simboleggiassi a' Gentili il- mistero 
che coiiducea de'passi smarriti, ede’cuo- 
ri dubbiosi ad' una prospettiva non 
isperata di feliciti ! . . . . 

Il Sacello d ' Eunostide * ■ decoralo* 
d* una severa architettura etnisca do- 



vea sorgere al levante di quest’altu- 
ra , nel mezzo delle spianata. 

Lungi, oh lungi dr quk -donzelle, che 



vi portate i passi . L’ ombra d*Euno-’ 



stide difende ancora il luogo del sito 

» * * 

Tempio. Egli vi vieta il penetrarvi!' 
Fu pure una donna che gli arrecò : 
morte, e che gli fa conservare tutto- 



*. 



Borgo de' Vergini •. 
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ra contro di voi un resto di risenti- 
mento * . 

Ma- soave oltremodo è la vista della Col- 
lina ** y che un tempo guardava questo 
tempio di Venere Eumidea : ricover- 
ta di bella verdura , essa dolcemente 
degradasi nel piano , e mi desta l’idea . 
de’ vecchi tempi , allorché le sue fai- 

» A 

de erano cotonate dalle case di cam- 
pagna di mille ricchi napolitani 
Delle leggiere nubi frattanto appari- 
vano alle loro estremila , e facaano 
gentile contrasto cogli altissimi pini 
la cui ombra alquanto- nera perdeasi 
nel lontano orizzonte. — Scorsi del pari, 
da questo luogo a tramontana i tu moli 
eh’ avea poch’ anzi osservati : il loro 
aspetto tristo mi deviò dalle piacevoli* 



* Plutarco nelle . sue quistioni j 

e Pausania in B eolie, p. 753. 

* * ' 

** Capo di 'monte . 



i 
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idee, che mi occupavano $.e : traspor- 
tandomi di nuovo nel passato, immaginai 

* t H- 

di vederli così lugnbremcnte confusi col- 
le loro iscrizioni a meta cancellale 
mostrare i fianchi rosi dal tempo } e 
dagli elementi : delle erbe appassite 
pendere dalle lor commessure : e dal 
vestibolo del Tempio d: Venere. Etimi - 
dea ove non si coutemplavan che ro- 
se , ed un cielo mai sempre sereno , 
sembrar che si avessero posti vicini i 
confini , la vita e la morte , la distra-- 
zinne ,, ed. i piaceri. * 



** Romanelli. Napoli , e contorni 
V . i. Mazzarella, lettera sulle- XI I 
Fratrie \ e Martorelli Theca cala 
maria , ec,. 




H 

LETTERA S. 

t 

Jltri Tempj • Teatro • , 

Un sentimento di malinconia mi ha. 
trascinato sempre a visitare gli avanzi 
dell'antichità! No, non s’ allegrano 
più a’ raggi beati di questo sole co- 
loro che innalzarono si stupendi edi- 
lìzi . Ecco le mie parole allorché ne 
sono gito in traccia religiosamente : io 
avea versato delle lacrime mirando l’im- 
menso Anfiteatro d’ Avella appena co- 
noscersi alla sua concava piazza , ed' 
agli archi reticolati del suo rieinto : 
avea veduto degli alberi di Noce git— 
tar le loro tortuose radici attraverso, 
quei cunei ove un tempo aveano se- 
duto i più illustri Cavalieri Romani, 
i più prodi della Nazione Campana 
cui destava ancora l' orgoglio dell' in- 
dipeudenza natia 1’ aspetto selvaggio, 
di quei monti j e del pari ridestando. 
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netta mia anima tutte le Greche illu- 
sioni delle prime colonie Attiche , e 
de’Fenicj qui trasferite, io mi sono 
sforzato di trovare qualche rottame , 
qualche ignota iscrizione onde dar pa- 
scolo a quelle riflessioni che in con- 
templar questo Cielo si svegliano fin 
ogni petto Italiano • Con una guida 
alla mano io ho chiesto del' j Tempio 
de' Dioscuri * così famoso in questa’ 
Città . Gran Dio/1 Nulla è rimasto > 
della sua antica magnificenza . Appe- 1 
navi si ravvisano due colonne del Pro», 
nao , che fu abbattuto dal terremoto. •> 
Tutti gli Scrittori dicono 1 che questo.; 
monumeuto era il piu bello '«ti Napoli. 
Situato nella piazza AugustaU esso 
possedeva ud doppio ordine di colon**, 
ne di granito* 1 orientale con .capitelli . 
. corintj , aveva un frontespizio nel cui . 

* Oggi Gkiesà di S. P àolo . * 
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mezzo v* ermo preziosi bassi rilievi ,t 
ed allp estremila le statue dei due fi-- 
gli di Giove che ivi si, . veggono tut- 
tavia rovesciate Da- qui col pensiero 
mi soli sovvenuto del Tempio, di Dia- 
na Artemide * : son corso sulle sue mi- 
ne : de 1 pezzi del froptope e qualche- 
capitello corintio vi $i .trovano appena •, 
Diana Artemide significava a’ Napoli- 
tani la Imua : il suo pome indica un, 
raggio di lei. che rompea le nubi ’. , e 
mostrava il .sud lume agli afflitti, navi— , 
ganti : le donzelle N^P^IiJane- tnoette-- 
vano sulla dij.lei ara delle corone di 
papaveri V invocavano rivolgendosi 
verso il suo dispa Ipunnqso , e confi- 
dando *a letale lor fiamme segrete.. 
Accosto le sorge il p*QpÌftIq ,.£ aatuario 
di P>aiie>. Vicgiliò qtù: veniva a me- 
ditare le sue Georgiche j Egli si raet- 

* Chiesti deità, Pietra- Santa. 
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fC3 sotto la protezione del Nume de’Pa* 
stori . Pontano la trasformò in una 
Cappellata , è qui del pari veniva a 
concepire i carmi per lasua Antiniana. 

II Tempio d'Jpollo trordsi di qua 
poco discosto ; sedici colonne di mar- 
mo greco che osservansi ancora nel- 
la Cappella di §1* Rcstitula nel Duo- 
mo Io fregiavano assieme con can- 
delabri, tripodi , ed altari • Può dirsi 
che fosse il più. antico tempio di Na- 
poli • Si vuole che * appartenesse al 
Dio E bone de’Fenicj, e eh* da 1 Gre- 
ci fu in seguito consagrato ad Apollo* 
Si vede ancora un suo basso rilievo 
cheviot rappresenta seduto in un carro 

in atto di percorrere i segni del Zo- 
diaco • : - 

Il Tempio di Nettuno * con isveltt. 
colonne joniche era suirislsessa linea . 

i 

i 

v . L ‘J •. - . ’ l ■ , * « . ‘ » • . 

* AL Succo, orpo del Vescovado» 
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Davanti a questo- tempio era situato it\ 
fumosa, , Cavallo di bronzo- h 'di cui . 
lesta' si' ammira ancor nel Museo • Es- 
so rappresentava il genio, libero , ecL 
inquieto di quegli strariieri che com- 
ponevano le Colonie fissate iu queste 
regióni ed accoppiava 1- indole feroce 
M navigante a quella del guerriero . 
L v antica Pesto era obbligata all’ Stes- 
so Nume delle sue * mura , del ! suo^ 
commercio y e de’ suoi tetnpj . • 

Dopo ciò: bisogna- conchiudere che 
i -Greci. qui- aveaho stabilito tutte le' 
lor patria costumanze , e pratiche re* * 
ligióse . Era per- 1$ lo-r mano che al-J 
zavansi questi ?Tenapj y e che *si} Ve-o 
dovano* 'sul lido di Napoli la Luna,' 
il Sole , i due Gemelli , e l’ is tèsso V 
Mare , ciré li avea tragittati, assumere 

\ 

In questo contornò tip anche chia>- 
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sto del sì- celebre Teatro * coverto ^ 
che V esisteva: ove Nerone cantò 

dell’ arie sue favorite malgrado un 
Iremuoto sovraggiunlo , e dove l>e- 
•ncficò un immenso stuolo d’ Ales- 
sandrini , che .vi, si dislingueano 
per le qualità delia voce , e del 
canto • Ma fuggiamo da:. questo luo- 
go .contaminato da un tal Mostro . 
O Seneca io .vado in ceTca di .te! 
Ov v è la Scuola del tuo Metronotte * 
che il primo predicava in Napoli esem- 
pj di Morale , e di Virili * e ohe for- 
mò il tuo cuore non mai corrotto tra 
gl' intrighi della stessa Corto di Nerone? 

) j 1 * * *>• ■ * * " 

'* All' Anticaglia. Le sue colonne 
si veggono nel chiostro (li S • JPao - 
Io . Quelle delV Ippodromo, sono nel- 
la Chiesa de 1 Gerolomini . , v t 
* All' Orticello* Seneca Epistola 
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LETTERA 6. 

Confini delle due Città . 

t * « 

Isola di Me gara • 

■ Dell' antica Palepoli non esiste 
nienti monumento : a Napoli sola ap- • 
•pati trigono i rèsti degli edifizj che 
abbiam veduti : questa occupava la 
parte superióre, costeggiando la collina 
degli. Stitdj : la prima , seguendo l’in- 
dole de’ suoi abitatori , fu fabbricata 
sulla riva dèi mare. Abbandonando 
dunque le due Città ho voluto diri- 
germi ùHe Ville, ed ai sobborghi della 
éua contrada Occidentale * E creden- 
do di passar la, porta Cumana * mi 
sono arrestato al Porto degli Attici.** 



* Alla piazza di S* Domenico mag* 
giore . * \ * * 

** S,' Lucia a mare • 
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Qui sbarcarono le Cicche Colònie ; 
qui mille corone di fiori , e «àvole 
^d’incenzo , e vittime e Peani onorarono 
i due figli di Latoua , allorché infiniti 
cori di donzelle li accompagnarono ai 
nuovi delubri . 

Ma qiu ho -veduto torreggiare un 
'Castello { dell' Ovo ), che sèrnLrava 
uscire dii 11* onde * ecco quel che è ora 

la bella isoletta di Megara , P ao- 

« 

fica villa di Lucullo - Questo Vo- 
'luttuoso Romano a\ea delle ‘co’nti- 
' nue case di campagne su tutto 1 ^qoe- 
$to nostro littorale , conVinviandò r da 
-quella eh* era sita poco discosto da 
Pompei fino alla sua ultima di I3aja. 
Magica dòvèa èsser sopra t Otte la pro- 
spettiva di questa villà . Forfcè de* 
lunghi viali vi ConducevataO i suoi ospi- 
ti a delle cene che si prolungavano 
eolia notte: i fluiti vi fi ette ano 1 * om- 
Jbré degli allori , e de’ cipressi che la 
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circondavano , cd in sale deliziose po* 
ste a livello del mare , il buon vin- 
citore di Mitridate mirava delle don- 

* 

zolle di Baja , e di Napoli ««tesser 
placide danze . 

Ma 1 Alba lo sorprendea da dietro il 
promontorio di Minerva , gli mostrava 
la sua candida faccia , e co'suoi raggi 
nascenti affievoliva la luce de’ licni , 
che presiedevano ancora a que' balli , 
a que’ canti e a suoi notturni conviti. 

Il nome che ritenea questa contra- 
da fin dal medio evo garantisce que-* 
sta opinione a fronte di qualche Scrit- 
tore che ha preteso il contrario } tan- 
to più se si riflette eh’ era in uso Ita 
Ilomani ne’ tempi d’ Augusto d’ edifi- 
car in mare magnifiche ville. Cosi an- 
che comprendendosi quelle belle pit- 
< ture che sovente s* incontrano in Er- 
colano , e ip Pompei, ove ci si rap- 
. « . pre- 
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presentano somiglianti edifiz] a bella 
posta situati in una parte di mare osci** 
ra e profonda , indicandoci 1’ ombra 
delle colline superiori , che si riflet- 
tono per lungo tratto sullo spazio del 
nostro golfo • 

D'altronde ben si sa, che lo stato dell* 
attuale costiera di Posilipo era assai 
diverso . Il mare vi si spingeva pi* 
indentro, come sott’acqua, seguendo il 
lido, s’osserva; e vidovea formare un cer- 
chio dal Castel delVOvo fino a Mer- 
gellina, e un’altro da questa fino al cosi 

' ( '*» ^ | ■ L, ( ^ ^ 

detto Mare-piano,* Laonde in occasione 
di variar sempre le suò dimore agg^a* 
devoli il nostro Sibarita era solito di- 
re eh* egli ne «ape a più delle grù, e 

[ ■ '< •> , . .n r? *< ii*\ j ".’j. w * 



• Quaeque ferit curvo s exèrta Me* 
%ari9 fluctus * Stati Silvi n. 8o» 

ta » iiw« ^ ì \t • , » t 



•> ^ *“« . 

i 



; OXV + \\ i. % \* > . i : ' 
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die potei con agio da colesta -villa 
veder tutte 1’ altre che gli erano din- 
torno , e «entir ne' suoi sonni il suo- 
no del flutto lontano, che le percolerà. 

•. lettera j, 

Il Piatamene. 

f . 

-*1 Sole si era ascoso dietro 

. * . s « , - s *x ' * j 1 

Posilipo , aveva salutato co’ suoi 
ultimi raggi i merli del Castello, 
Napoli 9 Erodano ed il Vesuvio 
Da questo monte delle leggiadre nu- 
volette a color porporino si alzavano 
tratto tratto nel cielo 5 quindi si con- 
iondeano co* Vapori , e sfuggivano al 
di Ih delle balze -di’ Sorrento , e di 
S-ubia . Giva ap&o, ,«d,a .piedi , Mi 
«on soffermato al Piata mone . A que- 
sto luogo gli 7 antichi posero il nome 
•di giocondo ricetto 3 oppure V appai- 



Digitized by Google 




laton così dati grappi de' platani, che tì 
la ce vati’ ombra : essi eran forse pian- 
tati vicino a qualche fontana 9 don* 
- de una Najade versava delle acque 
in silenzio 5 dippiu delle fresche grot- 
te visitate sempre da' zefiri vi do- 
* 

veano alleviare i calori dell' estate , 
nel mentre il fluito moriva al lor piede. 

Queste grotte erano incavate nel 
tufo di cui consisteva la collina Echia* 
Questa sembra arrestarsi sul mare , 
e prendere sotto la sua protezio- 
ne il Platamoné . Soave ricovero ! 
Pe’ Napolitani a cui nei giorni di esta- 
te è un bisogno "respirare il fr«- 
sco della, sera dovea riuscir questo 
soggiorno veramente aggradevole ! Qui 
a' alzavan le tavole, olezzavano i fio- 
ri , ed il vino de' 1 colli aminei spu- 
mava ne' hicchieri • Ma dove son le 
lire de* vati , e quei cantici amorosi 
che solo poteva ispirar loro questo hai 
cielo?.....* * 
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Poco lungi di gli gelili si* 
tuano l’antro diéierapide.* Esisteva in 
Napoli una colonia* di Alessandrini, ** 
ohe v’ introdusse di culto di que- 
sto Nume , e ad imitazione di Pozzuo- 
li Corsoio situarono in questi luoghi per 
le acque minerali cosi benefiche . cibo 
ancora vi sorgono , o: piuttosto, per 
avvertire a que’ giovani intemperanti 
elle qui si abbandonavano alla gioja 
al vino , e all’ amore, di aver riguar- 
do alla loro salute ,4! di godere con 
saviezza.» .•» 



% \ 



■v 



* Atquoreus Platamon , sa c rum que 
Serapidis antrum . Satinar.' 

V ' ! I * 1 » */ . M • t 4 t 14 • V * » 1 

\ **\4p*. essa apparteneva la bella 
atatua del Nilo .rammentata da Filò - 
stmtQ , che qggi dicesi il Córpò di 



., p . 



4 VII*» 
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4 tL:E X I E t A.~. 8, 

1 1 ; - . , *#i;- : l ’l 

L' Accademia, 

a * ‘ « I i i 

i mai avrebbe creduto che appo» 

na abbandonato il Fidiamone s’incon* 

» , ' • t 4 * ’ i 1 . ' • . è \ ' 

trasse un’ Accademia , sotto i cui por- 
tici maestosi %ì ,ppbi}i\ passeggiavano 
dalle prime? ore della- mattina fìqo $- 
mezzogiorno , ove si udivano le letio-^ 
ni do' 1 Retori , e dove i : celebri filò* 
so fi greci Sergio 9 L-amisco , e Sosioe 
discutevano il* eterne questioni del' 
Peripalo ? Questo stabilimento forse 
è quello» che fn- '.vivi tal oì dalle stesso 
Adriano^ quel savio laiperadore* che 
scherzava ‘CoHa : » mòrte ^allorché qui 
venne ad istruirsi maggiormente nelle 
greche -discipline . N»«l mentre che Vir- 
gilio, Museo , e Stazio succedevano agli 
Omeristi , ed.iuvitayano.J lauri, chequi' 
crescevano allò; clpoitìe de* vincitori 



/ $ 
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olimpici , a decorare con piu ragioni 
le loro fronti , e le loro tombe « 

LETTERA fi. 

Giuochi Olimpici , e Lampadici. • 

JLja strada Falerica è un itmlazió- 
ne di quella d’ Atene . Le memorie 
della putrì» lontana non si canee! luu 
giammai • Oli Attici ricordavano con 
piacere colesta via, che menava al lo» 
ro magnifico Tempio di «Cerere in 
Eieusi , ove Socrate era solito di 
passeggiare. Da Negavi a Mergellmo 
passan ao stadj , ed altrettanti x era- 
no dalla cittadella d’ Atene a Fale- 
ra • Questo colle si vuol così detto 
dalla quantità de' mergi che v’accorre- 
vano, allorché il mare era in tempesta. 
Su questa strida si «seguivano le due 
celebri feste Olimpiche; e-'Lampadi- 
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che : le prime celebravano a gloria 
d’ Apollo condottiero della colonia r 

r . i » . * 

colla corsa decani : le setfonde, col- 
le fiaccole per rammemorare la divi- 

* 4 in \ t 

. na Sirena . Le ultime si eseguiva- 
no da una truppa di giovani ignudi * 
quali . disposti in due riglie percorre- 
vano lo stadio colla face alla diano , 

» i * * * i , r . " * 

ed era il vincitore chi toccava Ja me- 
ta senza averla smorzata , nel men- 
tre colui', al quale s’estingueva in 
mezzo ai cammino doveva darla al l’al— 
tro compagno , e ritirarsi dalla carrie- 
ra . La loro, meta (fra il Sepolcro, di 
partenope a Mergclliua * 



Casa di Trimalcione • 

. ^ , » • - 

Jl gioco de* carri ancora m’assorda, 
Tito Flavio* Evante è stato dichiara- 

* * MI • t * , • 

to vincitore. Involiamoci alla folla • 
Ecco il palagio di Trimalcione . Schia- 
vo , guidami al tuo Padrone . Questa 
casa è nel silenzio della campagna : 
una folla di servi mi viene all’incon- 
tro • Io sono nel numero de’ convita- 
ti . • . • Trimalcione è un uomo pieno 
di talenti , e di bontà . Greco d* ori- 
gine | Egli ha qui versate tutte le sue 
ricchezze pel buon mantenimento della 
sua casa , pel buon gusto de’ suoi 
pranzi , e della sua conversazione . 
Trimalcione è il figlio de’ tempi : ha 
tutto il genio di Catilina . Ne’ primi 
giorni della Repubblica sarebbe stalo 




un Catone. Lo spirito della filosofìa, 
la satira de’ pregiudizi , l’amor since- 
ro delle belle arti gli danno un ca- 
rattere , eh’ e tutto suo .... . — La 
cena è terminata: il vino opimianosi x 
è versato dall* anfora sabina : le co- 
rone vacillanti son cadute ne bicchie- 
ri : si è ripetuto quella canzone, eh ol~ 
tre i piaceri dell esistenza nulla ci 
accompagna al di là della tomba . 
si è rifuso 1* unguento , e 1* olio nel- 
le lucerne moribonde .... Chi mai 
s’attende? I Lari inghirlandati son 
comparsi sulla tavola .... Uscia- 
mo — Eccomi appiè della collina y 

« i* | » “♦ ' , f \ , 

ove penetra la grotta Puleolana .... 

O Quartilla , è desso il Tempietto 
del tuo Pìriapo ? Qùì de’ gióvani in- 
solenti tuibarono i tuoi misteri . Ma 

dove sono Psiche , 1* ancella, Panni - 

■. • • *. K * 

chide y e le tue compagne ? . * — * 

Io m* intratteneva in simili idee per- 
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correndo questi luoghi, ch’erano stati 
il teatro delle scene licenziose di JPe- 

tronio . Nessuna traccia ri ho scorsa 

\ 

della Casa di Trimalcione , quell’uom 
così originale che si faceva avvertire 
ogni momento da uno schiavo dell’ora 
che perdeva.il Sacrario del Nume dì 

- . » . ^ i t 

Lampsaco appena , si sceme : incavata 
nel lato destro della Grotta , esso è 
coverto di. alberi c d’ erbe selvagge, 
nè più è accessibile a passo umano , 
a motivo della strada enormemente 

t ( f 

abbassata , che gli dà un altezza sor- 
prendente . Chi avrebbe creduto che 
una sì oscena deità avesse avuto anche 

, i m 

i suoi adoratori , delle fanciulle sco- 
late che schiamazzavano in suo onore 

• » 

in cotest’ antro * de* Sacerdoti , c 
de 3 Misti ? * 

• ■ > 

* Petronio* Sat, Cap. nr. Ignarra, 
Palestra flapolilana 7 Parte 2 , ». 1, 
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LETTERA n. , 
Grotta di Posilipo ■ 

I « 

il * # » 

Questa caverna è uno di quegli 
antichi passaggi , «he i Curoani prati- 
cavano in tutte le colline delia uostra 
contrada per facilitare le coniun icazio- 
ni fra Napoli , Pozzuoli , le la loro 
patria . Benché lastricata ne 'tempi po- 
steriori , e ingrandita , e illuminata da 
spessi fanali , e da varj spiragli di lu- 
ce , essa è tuttavia quella stessa de- 
scritta , e tanto detestata da Seneca • 
«Sembra un corridoio del Tartaro è ... 

Le tenebre, la polvere, il fragor del- 
le mote, il trambusto degli animali, 
quelle grida spaventevoli — alla ma- 
rina — alla montagna che rintro- f 
nano lungamente, e si ripetono fralle 
smu ositi della spelonca tutto ti fa- 
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rebbe credere , che sei per giungere 
nel centrò dell' universo 4 Un eremita 
chiede T elèmosina avanti ad una cap- 
pelletta della Vergine* e delle fiaccole 
Jfuggeuti su de’ rapidi cocchi risplen- 
dond'di tratto in trattò- so> que sta sce- 
na' singolare , rappresentandoti * car- 
tri de' dannati guidati’ 'dalle Furie • 
Finalmente* si* esce alla; campagna, 
si rivede la natura , e rjual natura V 
Uii eliso-, a cui si perviene dopo 
di aVeV'sofferto tutte le pruove deli! 
infWoo /'•>« */• • ;• • . • 

Oggidì una strada novella' si dispie- 
ga tua erosamente suflla., idejiiiosa co- 
stiera^ dì Posilipo . È una picciola* 
meraviglia , ed haj del romano 5 
percorriamola . Addio ^ o tomba 
di Virgilio j addio y palme , , che oru? 
breggiate i monumenti* di P/iftenope, 
e éi Sannazaro • Noi ci, s rivedremo £ 
ben pretto . — * Per. òggi, giomo* 
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beato • . . 1’ anima mia non anela oh«* 
gioja , solitudine , «e Posilipo . 

LETTERA 13. 

* » » « 



J 

Posilipo. 



\ « • 



O** ' » 4 



^osìlipo potrebbe considerarsi come 
una continuazione di Baia,. I Roma- 
-ni , che non vi trovavano un luogo 

per le loro abitazioni , e per le loro 

•«* > « ( ' ’!• 1 : 

delizie venivano a ricercarlo in quest’ 

• '• *' t 1 i . * - ^ « % ' j i • ‘ ' 

amenissimo promontorio • Baja era la 
sede della più leggiadra e brillante 
tgiovenlu d’ Italia j Posilipo , 1’ asilo 

delle grandi meditazioni e deir amor 
sventurato • Cesare lo chiamo cosi 
Quasi sollievo alla malinconia . * 

* ' ’ «>* - - • - J «f ; , : 



Carle t ti- Topqgr, della fit- 

ta di Napoli . 
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Egli vi ebbe una villa, come ancora 
Pompeo, Mario , Cicerone, e V irgilio» * 
Quali uomini! Qual secolo ! 

Politone c Lucullo vi sf distinsero 



frà fatti per la vastità e magnificenza 
delle loro, fabbriche . 11 tempo ed i 
barbari non han potuto disperderne le 
mine . Esse si prenderebbero tuttora 
per gli scheletri d’ intere città , che 
riposano tranquillamente in riva al 
mare il piu placido e silenzioso d'ila- 
)ia ; ( Mare piano. ) Vi si osservala 



peschiera , ove il cortigiano d' Augu- 
sto nudriva col sangue de’ suoi schiavi 
quelle portentose mureoe , ch« solea 
ricuoprir de' piu ricchi ornamenti, e 
chiama^ co’ nomi più cari . Si sale nel 
suo palagio ricoverto di viole , di 



* ; Plutarco , ViU di Pompeo . 
Mazzocchi , e tutti gli Scrittori del- 
le antichità napolitane • 
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mirto , e di menta selvaggia . — Fu 
, > 
«olk eh’ Egli ricevè Augusto a ma<- 

nifica mensa . Un giovane schiavo vi 
ruppe un bel vaso. — Poli ione Io con* 
danno alle murene . Ma i’ Imperado- 
re fece rompere in vece 1011’ i vasi , 
e gettarli ne’ vivaj , liberando qurgi’in- 
, felici da’ capricci d’ un si feroce pa- 
drone. Questo fatto interessante non fa 
meno onore ad Augusto, che a Sene- 
ca e a Dione *.cbe ce P han oonser- 

• , j. ■ " . 

■■ *.,*.!» , 

vato . 

E Virgilio venne aneli’ esso a vi- 
sitar Pollione in queste dolcissime di- 
more . Quel superbo favorito del Si- 
gnore del mondo , fregiato del dop - 
pio serto di Console e di trionfatore , 
aspirava del pari a quello di poeta.* 

* P olii o amai no stram , quamvis 
sii rustica y musarti . 

Polito et ipse facit nova carmina ", 

Virg. Eoi, 3, 
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Virgilio, gli legger* le .«* P'“. 

egloghe , e gli diriggca Rovente le 
.più affettuose allusioni , c dei versi 

incantatori . '* * { . , . 

li Tempio 4ell* Fortuna napoli - 
tana ipqnjfesla in quello $e>*o siu > 1 
.preziosi ^Vjanzi di qualche sqa colonna, 
.e del suo santuario . Non lungi , a 
ministra , sorg$yfi \\ taccilo di Priapo* 
Egli p resede va .*U a san,titfL ài questo 
J^ido >t c^o scriva , neir epoche pi<* 
remote 9 di confine fra Napoli e Cum^ 
f i era perciò adorato in forma di li- 
inije y o Erma . Tutto il colle ,#i chia- 
,q^Vn^i Eftnìo \ ed <$gi ,una par- 
te -è .detta ancora dì Sant' Ermo» - 
Un. picciolo naviglio mi attendeva 

«ut Mp.. ;Io,^l, l 1SS UÌ ^ cUe 



* v Tu mihìseu magni supere* jam 

* « t 

tara Tintavi * ec, J£cl. 8* 

* • •../ ;v; u ;c 



# V * 



J * 
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sponde , già rallegrate dalla più fer- 
vida gioja , ed or si tranquille , ove 
il più ricco de’ Romani- avea radunati 
i capi lavori d* ogni arte , la più ama»* 
bile società , enterite le delizio dell* 
universo . Coiài, line quelle numerose 
grotte conservava^’ un 1 immensa qtinn*- 
lilà di pesce, che vendevasi a prezzi 
enormi . Qui , erano delle terme : i 

i . , . ,V.V. l>v \} x 

loro avanzi son chiamati comunemente 
la scola di Virgilio ,< picchè- tutto 
è oggidì ripieno-dei suo^ nopieyconie 
altre volle , del suo j;enio — ^'iso- 
le ita Eupleja -, ( Iq gajola ):, sembra 
allontanarsi dal lido , onde offrire a’ 
naviganti 1’ antico saluto .dell’ amici-* 
xia , e dell’ ospitalità,. ■ L’ erica , il 

rosmarino , la mortella - qualche ara a-* 
. ..... . • •*■ p 

ciò adorno ancora dell’ auree sue pò* 

ma , e un infinità di rosai eternamene 

0 7 ^ ‘t »• *» i t» «n t 

tc fioriti vi ricuoprono della lor oro- 

« ^ m * élt Im • 

Lra , e de’ loro profumi le ruine del 

4 
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tempio di Venere Dàritide . II pesca* 
tore salata queste spiagge , e «' allon- 
tana sospirando: il metta e le oòlorà- 
te selvagge , vi si rifugiano da tutte 
le parti , e T Alcione vi forma il 
nido su degli scogli non mai turbati 
dalle procelle o d** venti • 

’ • ~ • . / ‘ \ ' * ' ’ * • 

Lieto si spiana il mare, e intorno l'onda 

jBrilla, e s incurva aribaciarla sponda 



: Finalmente si oltrepassa il capo di 
Posilipo, G si perviene a Nisida . Al 
Tedcrla , circondata appena dal 'mare , 
schivar la vicfoonza della terra , che 
si allunga ognor piu per raggiunger- 
la , diresti quasi cV essa vòglia isolar- 
id , e serbatoi riòl suo dolore la rae- 
utoria di gualche tristo avvenimento . 
Fu a Nijfda, <ihè Bruto ebbe un meni o- 
raiiffd cbllòquio con Cicerone, ne' tèmpi 

difficili della Jua patria 5 e fu 

' : • .> ' 
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pure , che quel fiero Roman®’ ri- 
cevè 1* ultimo addio dalla figlia di 
Catone* 

- Di ritorno a Mare piano , rividi la 
strada nuova *, attraversai delle valli 
magnifiche e sòfitafic, delle collino 
ri coverte di vigne , di pesche , di 
hrózartìolo ^ e di iheltìgrani $ e giunsi 
piacevo! mente ifll' antro di Silvano • 
Esaminai i sepolcri romani , che lo cir- 
condano \ li ispjtrsi di fiori , ed assiso 
sull* erba , offersi riho e frutta all* 
ombre d pgU E eoi, -c&e %ì riposano, 
invitandoli a prender parte alla mio 
gioja r alk mia feofoxieoe , ed al mio* 
delirio - . • '1 $ 

Ma già si avvicina la sera. Corriamo 
sifir altra sponda di Posrlipo • r Ii : 
sol-er tramota ta coti: estrema lentezza , 
oom e per dimostrar tri il suo ramma- 
rico nell’ abbandonare questa terra di- 
letta . Eccolo* dojtìae una massa info- 
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cala • TJn momento, si libra sul mare , 
e, discende — I suoi ultimi raggi sgor- 
ga 00 piu abbondanti e luminosi dallo 
fauci de’ monti , dalle isole , ed innon- 
dano il mare, e rivestono nuovamen- 
te d’ un 1 oceano di fuoco quell* im- 
menso orizonte , . . r 

r r • ■ l 

Fermiamoci un istante • Quale spet- 
tacolo ! Qual vista! Questi sono i li- 
di visitati dagli Argonauti , da Ulisse, 
e da Euea • Il Genio di Virgilio e, 
di ' Omero vi si raggira tuttora — Pa- 
linuro, i sassi delle Sirene , » Baja , 
Miscno , e Gaeta conservano ancora 
i loro nomi , quasi per segnarti in 
una medesima linea le sventure dì 
quegli Eroi, le loro perdite , e le 
loro lagrime — Gola è T inferno , T- 
Acheronte, Io Stige,.edi campi,» 
ove delle amanti infelici errano ini 
preda ad un eterno dolore $ ( lugen -. 
tes campi ) . Esseri raggirano pian- 
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ganti e sconsolate intorno a’ confini 
degli Elisj, senza potervi mai pene* 
trare . La calma , e 1’ immutabile fe* 
licita di cui godono i beali, sarebbe 
pur troppo turbata dal misero aspetto di 
quelle vittime d’ un amore, che noi» 
potrebbero obliare giammai • Ecco y 
V isola di Circe, Ventatene , Ischia , 
Procita , i monti vulcanici della Sol- 
fatara , la valle d 1 A guano , quella, 
de ’ Bagnoli , ed i Camaldoli . 

Sì eleva piu in là , nel mezzo , il 
monte di Cuma , a guisa d’ una gran 
tomba , che sola è rimasta superstite 
a tanti secoli , ed a tante rovine *. — > 
Più il’ appresso finalmente si dispie*, 
gano i campi Elegrei , celebri per la T 
sconfitta de’ giganti j l’ antro della* 
Sibilla , gli avanzi delle reggje de'Cc* 
sari , il sepolcro d* Agrippina^ e Poz-' 
zuoli , Città di delizie e di mcravi-' 
glie , e secouda Capital* del Mondo./ 
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Un mio amico # che ritornava al- 
lora dalla caccia , . interruppe le mie 
meditazioni : mi fece accorgere ch'era 
none, e noi distendemmo in silenzio 
la collina , e «si restituimmo alla Ca- 
pitale « < i>: m.» 

■e • . t 

, ‘ * * i • U 1^, *♦ , ' i' * •* ’ 

■ « Y ;ux T E R A i3. 

... 

r % «' V * - » | . t . • • , . . % 

• . Coniifiuatìont * 



T 

Aq ho interrogalo me stesso sulle 
ceneri dì si grand’ Uomini. Ho chie- 
sto ai secoli trascorsi le loro illusio- 
ni , il loro splendore | la loro gloria. 
La Grecia é* Roma <f«ri unite;* . • 
Omero e Virgilio. .. 

Ma i lunghi, atmi; dell’ imperio de’ 
barbari distrussero tutto : limili a’ cor- 

' * V v 

ti giorni d’ inverno piombarono nella 
voragine del tempo dinastie 1' un® 
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succedentisi alle altre . I popoli can- 
giarono religione, e regime , leggi $ 
costume ... La natura cammina $o- 
pra un circolo eterno. Eppure chj 
créderebbe ? Attestano le memorie. 

i 

della virtù e del valore monumenti 
ancora rispettati, ceneri ancora oojn* 
piante . • • Ma questi : debili segni , 
queste larve fugaci rassomigliano agli 
ultimi crepuscoli di un giorno brilla», 
te. Quali stupendi edifizj non s’ innal- 
zavano su queste spiagge ? Illustri 
magioni, tempj , ninfei, statue, se- 
polcri costituivano forse una picciola 
città , un borgo incantato , che sem- 
brava posto in mezzo agli Elisi, e ohe 
era detto Falero . * Al presente ov’ 
è più? Appena se ne serba il nome, 
ed il viaggiatore curioso • sensibile 
in cercarne eli avanzi , consulta piu 

• T ' f • ' r? \ ; . 

* Poveva essere a Mergellina • 



i 
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le sue illusioni , die- la trista .realita $ 
e se essi anche superarono gli. aom y 
il mare che ad ogni istante gl* ingo- 
ia * par che feclamf T antico posto 
eh’ essi gli aveano , usurpato . Ormai 
rfaesta - terra « noti è famosa che per 
ruinc , e sepolcri*: di.ciolto secoli di 
lutto e di sventure. gli han fatta pagar 
Ben cara la gloria di essere stata la 

madre delle favole , e delle fìnzio- 

*» . 

Hi « » *»« * ; 

i » - . - . s . • . 

• O Italia , chi toglierà il velo fune- 
bre che da tant<? tempo ti ricovre? . 

: Tu non mostri che ruderi , e sche- 
letri di antiche città , e campi deva- 
stati dal ferro, c dal fuoco : ma santo 

è T eco delle lue ruiue , e forse 

. \ ’ "> 

, i * 

< - . *•" • e. 

Polve di Eroi non la polve tua ? 

Àdoprino pure lo scettro del potè- ‘ 
re regni , più fortunati regio ni più di- 
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lette dal Cielo *, tu t’ergerai dal mez.- 
zo de’ tuoi, rottami ancor bella , co- 
me l 1 allodola dal solco mietuto , coi- 
rne una candida -Vergine greca che 
abbandonasse un sepolcro. Attoniti gli 
stranieri votgeran sempre lo sguardo 
al tuo sole , alle tue rive, coronate 
di fiori e di aranci , c se non dette- 
rai più leggi* dal Campidoglio, re- 
gnerai almeno sulle arti , e sui carmi, 
sull’ immaginazione, e sui .cuori. 

• » . ; * r f t , 

LETTERA i4- 

* I 

• t 

Museo Borbonico • 

T o mi son trattenuto un istante 

• i . • * 

nella galleria, ov’ è distribuita la fa- 
mosa raccolta de’ monuménti ‘Egizj 
de’ Borgia . Tutti que’ piccioli oggetti 
son come tanti 'punti luminosi , che 
attraversano la Botte di 4° sècoli , 
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e vengono a discuoprirci gli arcani, e 
le favole , che ricuoprono T origina 
delle arti presso quei popolo siraordi- 
nario • Ma quanto mai sono rozzi e 
meschini questi monumenti ! Si ere** 
derebbe quasi , che gli Egiziani , 
inetti per tutto ciò, che non era im«* 
menso e prodigioso, avrebbero dura*» 
to maggior fatica a scolpire un pasto* 
faro , che a produrre' il busto enorme 
di Memorie , gli edifizj colossali di 
Tebe , gli obelischi , il laberinto , e 
le piramidi J - 

Ho aperto un vaso, che avea for- 
se servito pel bagno di Arsinoe , o di 
Cleopatra : Y unguento che conteneva 
era w, delizioso , che n’ è rimasto tut- 
tora il prfOfumo 

Queste picciole mummie sono sacre: 
appartenevano a un Ibi e ad una Ci- 
cogna *1- Queste altre 9 "ad una gio- 
vane e ad un fanciullo . Gli Egi- 
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zi aveano rinvenuto il segreto» di ren- 
dere eterni perfino i cadaveri . • ; 
come mai questo popolo ha potuto 
sparir dalla terra senza svelale «He 
altre nazioni il mistero della sua lin- 
gua, della sua dottrina, e deU^< sua 
maniera di scrivere? -, 

Il gabinetto delle scultore degli 
Etrusci , e de’ Volsci ha ricondotto la 
mia anima a delle idee piacevoli 9 
graziose : esso mi ha fatto rammen- 
tare con orgoglio della civiltà, e della 
gloria deir antica nostra Italia . 

Ho sorriso innanzi ad un cocchio, 
i cui cavalli si avanzano con tanta 
grazia e leggerezza : ho ammirato ua ) 
guerriero , die fa mostra del suo co- 
raggio e della sua gioja , nel momen- 
to che parte pel campo \ e finalmente 
all’ aspetto d'ima giovane e bella sa- 
cerdotessa , che sembra deporre sull’ 
ara di Vesta una sacra canestra, ed 



Digitized by Google 




fio 

ivi prostrarsi , e le man giunte al 
Cielo 

,1 , ' • * M 

Alzar con muto ma dirotto pianto , 

’ I 

fui tentato di prostrarmi anch! io , e 
di piangere con essa . 

Tulle queste seolture debbono ri- 
ferirsi a* più be' giorni di quelle an- 
tiche republichc . — AlF^/à delV oro 
ed a 1 regni fortunati di Fauno e di 
Evandro seguivano lunghi secoli di 
prosperità c di pace. Non 1 ancora 
Romolo aveva aperto un asilo a v ma- 
snadieri : nè suo fratello avea per an- 
che ardito attraversar d* un salto le 
fondamenta della Città eterna . E gli 
antichi Italiani potcano tranquillamen- 
te godere de 1 benefici y effetti delle 

loro arti , della loro gloria , e delle 

/ • 

loro istituzioni . 

' Le statue Greche e Romane fórma- 
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tob Una collezione assai magnifica e 
completa . — Vi si distinguono un 
Pirro , una Camilla , che ferita è 
per cader da cavallo , te staine eque- 
stri e colossali de* Balbi , la -Venere 
vincitrice di Minturno , un . picciolo 
Bacco , che sorride ad un Fauno sul 
di cui omero è seduto : un Apollo , 
il cui volto languido e soav« non ha 
finora il rivale, V Agrippina piangente , 
e infine T Ercole , e la ! Flora Far • 
nese . Il busto d’ Ajace è opposto a 
quello di Sofocle , e il vecchio Mario 
dirirhpettò all* ultimo Bruto , Se- 
guono le Venerile Muse , ( tutte pe* 
destri, 1 ) èd i' Filosofi . 

Io son rimasto lungo tempo estatico 
innanzi al \- Aristide d’Ercolano, che 
sembra muovere il passo , nel mentre 
ohe poco lungi da lui un Omero cie- 
co , rniseco , ed abbandonalo , sem- 
bra fermarsi dopo un lungo sauu- 
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mino , appoggiar$i con ambe le mani 
sul suo bastone , e sorridere all’ idea 
dell’ Italia , delle Sirene , e di Calipso. 

Veduta quindi la più .vezzosa di 
tutte le Veneri , la iFvnerc Cai - 
li pi già , pàssai nella galleria, de’ 
bronzi • . * 

Il Fauno , che dorme , il Mercu~ 
rio , che seduto su di un alto promon- 
torio contempla a' sucri pie$i in qual 
sito i dell’ universo debha^ spiccare il 
suo volo j la Saffo , i giocatori d^l, 
disco,* i Cavalli , l’iTrcf^e bambino 
che lotta co' serpono * Archita lT ,Fla^ 
torte, Arìtinoo , ed in fiueul Fauna 
ubbriaco, che disteso di pn otre 
■accompagna colle risa e cpll$ -scop- 
piar delle dita la caca . .vistone , dte 
gli attraversa la uaentc^ son tutù de- 
capi davorì , ed apparteogoho ad Er*. 
colano . In quale stato di floridezza 
e di splendore doveano dunque litro* 
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varsi le arti in Italia , se un 1 oscura 
Città possedeva sola de 1 tesori , che 
r Europa intera dorerebbe fatica a' 
nostri giorni di presentarne gli eguali ? 

La raccolta de’ vetri , rinvenuti a 
Pompei , è unica nell 1 Europa » Le 
loro forme soìio si «are 1 e delicate 
che Amore o le Mose non ne hanno 
offerto le simili* elle labbra d’ Orazio 
t> d’ AnacrcoWe w — Quella coppa ro- 
tonda e graziosa rassomiglia alia mam- 
mella d' Iside j 'quest’ altra 'al fiore 
dell * edera 3 ed un vasettino di 
odori ad un bottone di •• rosa • ciré si 
dischiude Vi si vede innokìre una 
spicciola tazza celeste conservata nella 
paglia in cui fu discoverta nella bot* 

• - O - - 1 

.... , * Plinio porla il suo entusia- 
smo per esso fino . a chiamarlo y il 
primo saggio della natura occupata a 
produrre il figlio »... . t . 




6 » >■ -4 

lega d’ un vcnditor pompe jauo ; c fi- 
nalmeule moltissime . lastre apparte- 
nenti ad jina casa - di campagna , 
ed alle publiche terme di Pompei , 
e che si crederebbero tolte alle fi- 
nestre delle nostre abitazioni. 

In uni camera contigna si osserva- 
no gli oggetti osceni ^ideile pitture a 
fresco ,, de', vasi Etruschi , delle lu- 
cerne , il Satiro ~e P Olimpo farue- 
siano , il Satiro e la capra Ercola- 
ncse — Nulla è più ^»ofthdp e vile 
del .pensiero , . che questi due capi 
d’ ©pera han renduto immortale . « > 

J bronzi minuti , e futi- l mobìli^ 
die jSÌi-rinvengono* nelle Città ricover- 
te dal Vesuvio son trasferiti nel Mu- 
sco Borbonico j entriamo. — Il Sal- 
ve , che leggesi sulla soglia è il sa- 
luto dell’antica -cortesia j .i moderni 
hanno su di ciò altre espressioni , cd 
altri fatti . Ma non paliamo de’ mo- 

der- 
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demi in uno stabilimento di cose an- 
tiche : silenzio . 

;i; Qni sono gli mensili di cucina . Ec- 
co de’ vasi da olio ^ ^braciere delP 
acqua calda ; le padelle per friggere 
lè Uòva ; le (brine pe* pasti ccetti !. 'I 
fori- de 1 passa brodi sdà disegnati eoa 
delicatezza e con gusto ; e son rico- 
verti d’ argento . Gli antichi si servi- 
vano» ìcle’ più preziosi metalli , dove 
uoi impieghiamo i più Vili • Erano 
essi £iù magnifici, • e più accorti di 
noi ?» 11 pavimento mosaico di que- 
sta' stanza v' e 3 delle • altre so- 
no de* più sorprendenti : appartengono 
aiSlabia , ad Ereolano , ed a Pompei. 

'Vengono- appresso le -» lampadi . 
Son tutte della maggior eleganza ; e 
ideile forme più varie 
-‘ In una si veggono -scolpite le- tre 
Grazie 5 illuminava forse il gabinetto 
JVun artista .illa' altre le Parche . 

5 
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Quattro lucerne pendono da uu pilastri 
poggiato su di un tavolino: vi si Yfidft 
unar tigre oh» fugge M * lt spronaU 4*un 
amorino > $d up r -ara* che sfuma •• , 

Mirate que’pesi e quelle stadere * 

picciolo busto di Mercurio serviva 
per r\ sgolo» * Il magistrato ,) VÌI, avea 
fatte incidere sul manico ii suo, visto: 
ejcacta in, capii* \ > . . -.-ri- '|> ;» ... 

•„ Seguono gli arredi sacri . ..Quanti 
vasi ], Quante are ! £ qual folla . di 
Numi ! Tre sfingi sostengono il tri- 
pode su cui poggiava la • cesta mi* 
steriosa • — » In quel letto elegante si 
portava per la Città il simulacro di 
Venere nelle feste- di Adone , o di 
Apollo nelle Giacinzie. -m in questa 

, **' “ . * f * 

* I compratori doveano stara 
battenti . Mercurio era il Nume de? 
ladri j non so per qual tratto di spì- 
rito fo detto poscia 7 de' merendanti . 
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sèdia ‘curule era assiso Òcutpzìo , il 
magistrato clie presedeva a’ teatri di 
Pompei $ fu ritrovata sulla sua tribuna. 

Si osservano poscia eli utensìli 
de v bagni , lè armi i trofei di 1 Pesto 

** l • A «ci **' ,# «l* « l'*à* * * » « • » Ki — 

e di Pompei , 1 bronzi a sonaglio , * 

gl 1 istrumenti di chinirgia , di agricóU 

ri: * 'i ** v< i.: -i o. * miì}J *JLì:«.< iL. v 

tura, e di musica , la collezione de 

suggelli , le mascature , e le chiavi , 
ìé tavole d è Èraclèà cìiè resero cèle- 

o «i , i ; . 



$7 




ultimo là tavolétta delie tifarne. Se que- 
sti Vivessero à’ nosifi giorhi che còsa 
impararebbero dalle galanti llS- 

détne ?* r/ ‘' r - v *' iis "° 1 ' ' tr i‘ 



• *•». « i ,» i 



ri»,:, ,"i.. ri o 



i . « - • 



i i'i* <•* ; Piti'.; " dds- 

• _ • i ! i i 

^ m i •! il ^•«•-*1 >»1* . L » Jt f 4t lv 

* òpecie di campane 9 il. so- 
nat aés degli antichi . ‘ 

*, '• y i. • * • 
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I vasi Italo -Greci compiono la col- 
lezione di quanto serviva per gli usi 
privati degli antichi . 

La leggerezza della creta , le grazie 

. 4 # 

delle loro forme , e la venusta della 

.,jl ; i * o ’* 

loro tinta e de’ loro disegni li. ren- 
devano tanto pregiati presso tutt’i po- 
poli dell’ Italia, che se ne faceva un 

* • .«•••' li. .. . i 

commercio assai vasto ed estesa.. 

..... . ( , . * 1 ♦ 

Si rinvengono ne’ sepolcri , sul pet- 
to degli, scheletri, ed intorno .di essù 

Nel mirar noe' balsami ni col labbro 

' , : -o * f » v'; 

rovesciato come per farti sapere cn 

essi furono vuotati sulle ceneri del 

. fi>) ì ' , iV J». •„■.<* * »•:' *. i. 

defunto ; le patere ricolme di vivan- 
de e di frutta ; le idrie con dell’ ac- 
qua , ed i calici cogli avanzi de’ fio- 
ri o le macchie del vino , si crede- 
rebbe ritrovarsi in una di quelle pic- 
ciole stanze da letto di Pompei , ove 

- 02 ; . t *\r. • ; », * ■ * ' 4 

delle spose novelle si svegliavano 
fra’ più delicati profumi e contem- - 
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placano le ridenti immagini che le 
circondavano , e disten deano la destra 
languida ancora dal sonno recente al- 
la squisita colezione che lor veniva 
imbandita • — ? Ma dove ne andaste 7 
o care illusioni de’ nostri costumi , 
delle nostre arti , e della nostra gran- 
dezza passata ? Voi cadeste colla glo- 
ria e colla indipendenza del Sannio 
e della Magna Grecia ; ed i Romani 
che vi sopravvissero , non poterono - 
che ammirarvi , e sacrileghi nella • 
loro stessa pietà profanavano i sepol- 
cri per dissotterrarne quelle antichis- 
sime stoviglie rivestite di 'rozze figu-' 
re 9 eh' essi preferivano nelle loro 
mense superbe a 1 vasi d’ oro e d’ ar- 
gento ricoverti di gioje . . , • 

Si trovano questi vasi nel R. Mu- 
seo di tntt'i generi e di tutte le for- 
ine $ il loro numero è di ao58 , raà 
viene accresciuto ogui momento dagli 
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scavi, di Nola , di Cappa , della Pit- 
eli C , della Basilicata , e delle Cala- 

> 6 * * C. • i • i i } « * » , , , 

brie. — Fralle più interessanti rap- 

»' 1 * ' . * 4 V w 1» # I l 4 m » 

presentazipni che li fregiano ve ne 

hanno talune assai preziose, che aliti- 

. ' ir '■ r r ' ■ 

dono a de’ costumi privati. Ho am- 

f « » - . t ’ # * 1 : i * t 

mirato in alcuqi altri un magnifico 

». • * • * * 0 li 4 f t * 

bqccqnalt « «na cicogna , emblema 
della concordia domestica , un Guer - 
f/erp cht^ cprre , ed una Vittoria 
^he lo raggiunge^ Telemaco ed Z7/is- 
4 $ rftojrnc Iff £? tria » or// £V 
sp^ridii n? vsjfi,, eseguiti dal valoroso 
dMffl T * , im Arlec- 

chini , ajctjpe scene de’ misteri E- 
lgu^ni , n^’ ^s.i di Canosa \ nella 



TTTT 



* Furono, rinvenuti a Pesto 
nello sqovrirvisi la strada de’ sepol- 
cri sotto gli ordini di mio Zio D. 
A.utouio Bonucci architetto Diretto • 

rii' ■ . ( o -, , . . . . ,-j 

re degli scavi di Pompei . 

" . ••• C*r ‘ . . -, 
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stanza di Vivervùo , lè figure di quél* 
le bellissime Danzatrici^ che., tanto 
entusiasmo e tanti prodigi destavano 
nel cuore e nell* immaginazione de* 
gli» antichi $ ed in .fine il celebre 
vaso sul quale è dipinta 1* ultima 
notte 4 i 2Vo70.fi/ Autore i > ripieno 
di un legitim 1 Orgoglio r *vi a vea scritto 
«opra tre vòlte , Kalos E nio non 
potemmo fare ammeno nel partire , 
che ripeterò con 'òmo > piu volte 7 

Bello . ' 

La lazza d'agata sardonica , che 
osservasi nel gabinetto degli oggetti 
preziosi è- una meraviglia , e forma 
essa sola un museo . Vi è scolpito T 
Apoteòsi di Traj ano , e nel rovescio 

Medusa* ' " ■ •*» 

. Nella stessa stanza si ammirano : io 
pili squisite pitture; dell* antichità, 

Mercantessa A Amori ^ E sellilo e !• 

» 

Attrite V la toletta , ii Centauri i\ 
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•giocolieri da óorda , e„ le famose 
Baccanti , e Ballerine di Jftompei 

I* »* < . >'•.«* M 1 . . 

- u4 miche danze intrecciano r . t 

* Molle chinanti le leggiadre forme . 

: r . v.r; : i * « ivz < - 

\ 

«. Qui sono ancora i mosaici di Z?ip- 
scoride esprimenti dite scene; comi- 
che ; e collane, atre) li. , braccialetti , 
e pezzi di stoffe d’. oro 3 galloni , e 
fogliette ammassate per indorare : tri-, 
podi, ornamenti da donna, e bacili 
d* argento : uova-y .pani ^ pasticci , 

grano , carrubbe , dattili , mandole, 
fichi secchi,, noci ,.panape-^ miglio , 
olio aggrumilo , viuo condensato in, 
anfore di Vetro, ed ogni sorta di co* 
mestibili , ritrovati in Ercolano e 
Bómpei , insieme a lacci,, filo è reti , 
sapone , fiaschi impagliati , drappi,, e 
biancherie, eh' erano , nel bucato | ter- 
re col orate,!» fórse,. con minerali J v 
V-« 

’ u v 
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macinello per impastarle', e tavoloz- 
za con bella tinta di rosa già prepa- 
rata per dipingere « Vi. si veggono in 
oltre due tavolini con 4 >3 cammei ; 
altrettanti con jig pietre incise ; e 
molte armi ed oggetti del 5 oq» 

La sala della Biblioteca e forse la più 
vasta d'Italia • Vi si conservano i mano- 
scritti di S.Toilim.d*Aquind,e del Tasso*, 
ed un libro arabo scritto su delle fo- 
glie d'alberi . L’officio miniato da 
Clovio è una rarità: vi si ravvisano 
con sorpresa delle fruita ., e delle 
rose , clic si crederebbero ora colte : 
delle farfalle , che volano 5 degl’ in- 
setti che sembrano saltare fuori del 
libro . , 

I papiri greci e latini, che si rin- 
vennero incarboniti nella libreria d' 
un filosofo Epicureo in Ercolano , 
sono al num. di 1696. Si svolgono 
ogni giorno colla semplicissima ed in- 
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gegnosa macchina del padre Piaggi) e si 
publicano con illustrazioni ed aggiunte. 
Ma fin' ora non si è altro scoverto 

i 

ti! interessante , ohe un trattato d 1 
E plettro sulla Naturcf. , alcune opere 
di Filodemo sulla Musica e sul bello 5 
éd un frammento del poema sulla 
battaglia d' Azio attribuit o a Fario . 

Quadreria* Bella b la Maddalena 
del Fidano : le sue lagrime son si 
pì. crdej?! *suo sguardo Terso il Cielo 
sì tenero e devoto 5 le sue nude brac- 
ca in tei soave atteggiamento com- 
post® .' • » • ; Ma fuggiamo da questa 
seducente immagine della virili e del- 
la penitènza : niuna è meno capace 
dì essa ad ispirarla. — Quel pastore^ 
<pp*r» di Giorgio ne , h il ritratto del 
Prìncipe di Salerno , cosi travestito 
ìli e 1 mona cnto , che va ad eseguire 
d.-' gran li e perigliosi progetti . — ■ Il 
• veramente divino Angelo Custode del 
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D omenichino , è dirimpetto, al T Angelo 
S. Michele del Lanfranco j e la Ra- 
chele deìr Albano , all’ Ulisse e JVau- 

* I » * ”* ‘ J . , « « » 

sicaa del Rèni — Mirasi la Vergine 
ebrea con uo' / ària sul braccio arre- 
starsi innanzi alla fontana 5 e sog- 

f * » i ( , » 

guardare con un' aria di semplicità 
e d’ innocenza la spettatore che la mi- 
ra j nel mentre che la sua gregge 
scende a bere nel ruscello ; de 1 
bambini scherzano , e le sue giovani 

* • » . t * ► , „ . t , , 

compagno si riposano sull* erba, amo- 
rosamente favellando fra loro . 

* .♦ . I 

La Maddalena del Guercino è situata 

% » à * 

vicino ad un Amore dormente di 

* « — - « * * » * * 

* 

Guido ; quest’ultimo ha presso di lui 
una testa di morte % un serto di spi- 
ne e de’ chiodi . 

1 ' 

11 gabinetto della Vanne del Ti- 
ziano è quello delle più profane bel- 
lezze* V Apollo del Caracci sem- 
bra copiato à^W antico \ non cosi U 




sua Armida e Rinald i Vènere , e 
Tancredi . — Qui delle Ninfe fig- 
gono , e de’Satiri V insegueno ; colà 
Febo è per raggiungere Dafne , che 
vien convertita in alloro . — Questo 
gabinetto è chiuso , come nn serraglio, 
ma è soltanto per Danae , clic si 
cerca ogni momento rinnovare il pro- 
digio della pioggia d' oro . 

Ah i di grazia , ( io diceva alla mia 
guida , ) questo superbo ritratto non 
è quello di qualche grand' uomo ? 
Il suo Genio si manifesta ne suol 
occhi , e sulla sua fronte ; la sua 

* S‘ '• % J * i ' 'rt • 1 ' 

fisonomia è italiana . . . — »Si! 
Non vi siete ingannato ; è il.Co/onc- 
' &o del P armeggiarli no • — E questa 
donna ? — La sua innammorata « — 



Ah 1 Mio caro , il Parmeggianino 
non aveva su di ciò mollo gusto . 
Ma qual soave immagine è mai quest ’ 
altra ? Gesù che coronato di spine 
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soffre in pace i piu atroci dolori , 
e mestamente sorride • Qual sorri- 
so ! Qua ’ patimenti ! Una tal dipin- 
tura non può essere , che del Corre • 
giu ! — Ben vi apponeste '^ecco an- 
cora di lui il Matrimonio di S- Cate+ 
rina y Gesii nell orto , e la Madonna del 
coniglio . — Quegli occhi socchiusi, 

_ che s’incontrano si spesse?, nelle ,figu- 

» 

re del Correggio , e che, sotto gl’ in- 
dizi d’ un anima sensibile ad appassio- 
nata-, quel b$l fanciullo ehe -appog- 
gia, la $ua testa grave dissonno sul 

« % , • 

seno della madre, che s* incava ver- 
so di lui , e afFettuosaruente il con- 
tempia- ^ qpell 1 Ang^ s\ x V q^o che 
sostiene, piangendo, il Redentore Tl . op- 
presso da’ più, terribili pepsieci : ^so- 
prattutto quella calma, celeste , quella 
tinta, malinconica e d olce^,, quell hi^e- 
sprimibile .tenerezza , clip parte , ^al 
cuore, c si diffonde su queC. volti 




S 8 

virginei’, divini. . * AHI Correggio \ 
Io non dimenticherò giammai quanto 
virtuosa ed infelice fu la tua vita il 
tuo amore per la tua famiglia tè 
particolarità della tua morte *; Le tue 
lagrime lian dovuto sovente mescolar- 1 
ài cS' tdoi colori j e talvolta abbando* 
«avi il pènne! lo , che avea terminato 
tra capò r d* opera , per distènde- 

■té li» destra all 1 elemosina ...... 

* 

r • ■ » 

* • f t •% * , | , , 

* COrtegio avea venduto un suo 
quadro. Il compratóre gli è lo pagò 
in monéta di rame .» Correggio se 
la caricò sulle spalle , 'e si affrettò 
di portarla alla sua povera fami- 
glia fcke- là attendeva .11 caldo 
della stagione , la fètida y e sopra" 
tutto ^afflizione gli cagionarono una 
malattia pericolosa, che lo tolse in 
pòchi giorni alle sue sciagure ed al • 
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Io non posso trattenere il pian* 
to : il cuore ha d' uopo di sollie- 



vo . 



i • 



Dopo i quadri del Corteggio non 
ei> possono fissare gli sguardi, che su' 
quelli dello Sèkèdòhe sao allievo 0’ 
•no concittadino . Il vento à^ita’lè 
penne delle ali del Sub Cupido • Quel- 
la donna che' distribuisce de* soccorsi 
a’ poveri ; que’ fanciulli laceri é iirté- 
scliini , che ricevono que* pani con 
tanta gioja e con tanta riconoscen- 
za, è pittura dello Schidoni . Sembra 
del Correggio • 

Ho impiegato qualche istante nelle 
sale , ove sono i quadri di Claudio , 
di Lorena , di P ussin , e di Raffaele\ 
e veduta la sacra famiglia, i ritratti 
della sua madre, di Leon X \ e di Bra - 
mante che insegna V architettura^a 
•uo figlio , passai ad osservare il giu» 
’dizio di Michelangelo dipinto da 
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Ma? cello Venusti sul disegno di quel 
divido, maestro > 0«serv:ai' Je armi t : 
gli oggetti di lusso , ed il flauto che 
sj suona eoi naso y de* popoli d 'Haiti, 
eh e.Cook trasportò in Europa ; e .ri- 
tornai , a* quadri di Coraggio ; Vi . re- 
stai lungamente ì quindi . partii gdfltl 
Museo borbonico con delle sensazioni 

. * ' a 

tì delle memorie <ehe non potrei 
Celiare .giammai * ? r p- ; 
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LETTERA i5. 

, , ». 1 1 » •»• >’ • • 1 

> Chiese* 

•» • "* • v ’t\. ' ... 

~Lè Chiese piu antiche di Napoli sono 
picciole. d 1 un’ architettura semplicis- 
sima , e‘ sì vicine fra loro, che nellat x 
sola strada de’ Tribunali , spazio che 
r si percorre in pochi minuti , se ne 
contano ~i6. Quest 1 ultima circostanza 
' è attribuita all 1 estrema gelosìa con 
cui i Napolitani custodivano le loro 
donne sotto la dominazione de’ Fraa- 
• cesi . 

•» La Chiesetta deli’ Incoronata con* 
serva tuttora le sue gotiche forme. 
Fu così detta perchè vi s f incoronò 
Gippanna I. Vi si osservano delle 
pitture a fresco del Giotto , lodate dal 
Petrarca. Nella piò grande viene 

espressa U devota e galante Regina , 

6 

\ 

\ 
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che concede a’ Certosini privilegi e 

ricchezze • ì. /i v ì i i £. ,1 

S . Chiara è assai ben paragonata 
ad una sala .da-batfohà H gran quadro 
del soffitto c del Cav . Conca , e 
rappresenta il rÀlcwmf? ^deW arca - ì- 
Quétlhirurnensoj spl^it}pfe ,^el ;sole 4’ 
orientai pbft>liHi|ndtHbi ^fta 9 la ,corn- 
|tesi9Ìo<if^ 
ile pache 

J0 fc&trii si r,itniofeM , aft%;j4 a ^ i a V° *.£ e ^ 
*logg© i# TOMi ) • cortre, ùfja VjifijOpe^me- 
i g^ osatq vili oc mb ai {de' ’prcftrm i c^e 

*IMtmaVsJa-d^ JutwnH p.«irtóJJMl tseono 
di mille arpe e di mille cantici. aHw- 

torio», del lielv il- 
* tirftb i $hè' :, eadcirtO ->isf*t©l J ti 1 braccio 
WsacriGdatdtf ,'W 1' j^ctf Jobe /si a va*- 

a^b ^fHVi&e^ch# V#p recede *.d*u^$n- 

‘do ^ Slitto oìuierbsial e . soiipfepde;,^ 
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te -le tombe del Sovrani Angioini del- 
la prima dinastia ; Roberto», 1* 
Augusto de’ suoi tempi , ospite e ri- 
vai, generoso di Petrarca e Boccac- 
cio V’il Duca di Calabria tanto sti- 
tnato da tutta l' Italia per la sua dol- 
cezza e giustizia , c}ie furono scolpiti 
jopra.il, suo sepolcro un lupo ed un 
agnello , ' die bevono nella stessa cop^ 
j finalmente Giovanna I. sua ,fir- 
glia; la cui vita fn u.ua serie \di . seia? 
gure e di romanzi, e che peri prigio- 
niera nel Castello di Muro , strango- 
lata dai: medesimo dfecAÌ^ V che dip 
la mtorte al suo giovane ed abborrito 
consorte Andrea i fàUtgtWM ».*.! v.y,i 

— \ • e •"» r? ai ■ « x»Ws\\y v ?, \ t ‘.i * 

Uno . de' suoi amatiti ^ figlio 
della lavandaia EilippaJa > Catanie, 
fu col ui eh escori cepì édiedti\esecv? 
3*one> mlV; orribile disegno y \ {Giovanna 

r abbandonò : enifoll&vhw gli> K fòsse 

*■ 
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il Campanile di S* Chiara è 1* ope- 
ra di Mai ucci II. Cicognarà\ gli 
attribuisce soltanto il basamento e 1* 
ordine toscana; e credè òhettuto il 
resto appartenga ali' epbca della; ri- 
stattrazione e di Michelangelo* 

Nella sacrestia di &. Domenico 
maggiore si conservano in ricche cas- 
se ricoverte d' oro e di velluto , le 

' ‘ '* ' 0 • '* / .Vv;\ *v J 

spoglie mortali de' Sovra ui dragone- 
si , e de' Viceré , che ci} gomma- 
rono negli ultimi tempi In questa 



■ - 1 . . . ;; , * > i 

tagliata la testa . La di lui tomba 
non . ostante fu poco dopo situata in 
questa stessa chiesa , ove doveva in- 
nalzarsi quella di Giovanna . Il pen- 
timento ed i rimorsi dovettero 1 tace - 
tare l y anima di quella misera amqn- 



te , ‘ Una più durevole, pace dovea 
ravvicinare per. sempre le loro cefi#" 

‘ . - . , * *: ->!. :: Vi’-li t 

me la toro memoria . e* 

• ’ - U'£ O^QL'n ■ 
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chiesa è ancor la tomba del Cav: 
Marini , Autor dell 1 Adone , il piu 
spontaneo e voluttuoso poema, eli "esi- 
sta in qualunque idioma . 

Fa ' Carlo 9 l’ autor V esperi si- 

ciliani , ch e distrusse 1* antico edifizio 
ohe serviva £er l’assemblea -del po- 
polo , e vi fondò la Chiesa di S. 
Lorenio . Bai suo Campanile , 
Giulio Génòino die il segnale che 
sollevò il popolo contro gl'istitutori 
dell* Inquisizione ♦ 

La Cappella di 5. Gennaro , nella 
Cattedrale , ha costato delle somme 

- 2 ;..v : .. ; 1 ; 7 m l 

enormi : vi si conservano de 1 tesori , 

' Ct r .Vi»-*. - j ■ * » • * ^ ^ 

che i Sovrani delle due Sibilie si son 

**^>3 S '• t • ■- .. -■ t , 

compiaciuti di accrescere in tutte le 

circostanze straordinario o funeste. 

La Cappella de’ Minuto lo $i poi re b- 
he considerare come la galleria dell’ 
arti de' tempi cavallereschi • Yi ebbe 

m .1 * ’■ * . V - v‘ '■ -, ’Y. 

luogo no interessante avvenimento . 
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Andrea d' Ungheria era stato as- 
sassinato ■, e gettato' dalla finestra' nel 
suo Castello <T* Avérsa . Orso Mina • 
tolo , canonico eli quésta Cattedrale, 

• * ^ f » • » * «f 

còm estremo pericolo della sua Nrita e 
col solo soccorso della nudrice del gio- 
vane ed infelice Monarca, ne éàccolse 
le spoglie tòrtali , rimaste da piu 

' . • ♦ i 

giorni insepolte, é diè loro nella tom- 
ba de’ suoi ‘stessi antenati , asilo te 
riposo'. Quafché tempo dopo vi fu 

i f 

posta un’ iscrizione , in cui sono da 
notarsi 1 queste parale : Qui giace 

Andrea Carlo Uberto figlio del Re 
d i Ungheria -, é Ré de 9 Napolitani , 
itrafìgolató à tradimento dàlia sua 
doglie Giovanna • . Per la pietà di 
'Orso Min tifalo ftlquivi ricoverato , 
'rfffltichè non' restasse il regio corpo 
'iktbpolto , o sepolto a' posteri rima* 
■tìéhioh potesse urt tahtb attentatóre. 
Non molto- lungi 'dalla C(MtdKàle è 
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la Cbièsà* àrS.* Giovanni a* Garbo* 
nari -r *- 1 1 v i'^ làdtombadi Seri Gian*- r 
ni Caracciolo £ Ai* ch v Egli fil asti) 
sinatoda u na Giovanna -, la seconda^ 
di questo nome ,* di cui età amante^ 
delinquale ai era »i tanto .ànno-jajtp , 
che giunse a rimproverarla, e ad pf-i! 
fenderla fino a dargli «Po schiaffo #17 
publica corte . Giovanna oon>Jece, 
che ;• piangere . Ma la Duchessa di *. 
Sessa , donna fiera -e .vendicativa? 
strappò finalmente dalla vecchiaie de-,, 
bole regina l’ ordine , che doyea xq~ . 
vinai* r .amhiiioso^cortigiano p e l 1 ese- 
guì in * una manièra che < distingue , 
que’ tempi t* epitaffio di. Ser 

*-» f- .1 , - - -* - ! •'*«;> ■}?!? 

* Si 'può* tuttavia vedere nel 
stellò Capuabò allora residenza da' 1 
nostri sovrani^ ed o^gài /-del Tri bito- 
nali , la camera ove accadde questa 
catastro/e j aula* 
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Gianni è assai curioso:" ài'* resta col* 

t 

pito dall 1 analogia che ba con quello, 
di Andrea j la' risoluzione delia 're* 
gina vi è caratterizzata come una per* 

’ *" ■ <\ m , . . . t . , 

fi dia , un tradiménto . . 

11 sepolcro di Giovanna seconda e 
li presso , nella. Chiesa della Nilntiata . . 
Una modesta iscrizione ^ 5 che-si du- 
ra fatica a rinvenire sulla nuda ter* 
ra j cuopre gli avanzi d' anfe donna, 
i cui amori , le stravaganze ed. i de- . 
latti % riempiono le nostro istorie » e 
son divenute le fàvole del volgo • 

Lé rovine de'suoi voluttuosi paiaggi, 
ingombrano ancora tutto il nostro lit* 
forale, ed i siti pili ridenti delle no- 
sire campagne • — Ripieno di melan- 
conia e de' pili cupi pensieri / io entrai 
un giorno nel catino 5 : abbandonato r . 



che portai di tuo nome *, % a Posili po 
Discesi al cune scale j etlra versai de’> 
saloni magnifici e deserti \ m’arre** 
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-alai rnowerHo ; il mare rauggiva 

* ^ « *' .. 

m -portisi ..soUerranfti j gli uccelli so- 
Utarj scossi dal loro lugubre spnuo; 1 , 
geltayano ddle grid^ funeste, e si ri- 
fuggivano u e Ile fessure di quelle vec- 
s chieo muraglie, . i iyi; L* oscurità , la 
polvere, il Untore di cadere ad ogn'U f> 
Etani e in uno di que’ trabocchi , da’ , 
quali furono precipitati tanti giayani r 
complici. , mi5erabi4 /f delle voluttà di 
- Giovanna , abbreviarono i mìei passi, 
ed fio .ritornai , dond' era discese? . 

* ' ' H J •- 1 ,f > t i 

Trovai, la’ mia guida „ che mi attcn- 
deva sulla strada . ;Aii ! Signore , 

-, «il disse ,j abbandoniamo queste rovi- 
< rie** Di notte , vi si fanno vedere gii 
: spèttri • * *< j4h l se sapeste . . . - V 
i _ avi ma <£ una*, dannata V. . . Ma ii» 

e - toi niamo alic , Chiese . 

'•' v 11'..» • •*. '■ \ 

presente' non irvi soiiQjuti 
^ spettili ìec dannati : in. qpesto paìpgioy r 
. 3 JàbbfiQuno ì crittaUi. 

. » “ rj!' . Ji *.*>• . k ;." 
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Continuaziqne . 

. . . " . .1 • 1 

• n » •' ' ■ <,i) r 

ella' piazza ‘3el merca/o , nel sito; 
ove fù troncata là testa a Córradino y i 
esiste attualmente un caffè . La vici-^ * 
na chiesa del Cdfmifie fi| fondata dol «: 
denaro f che la d r lui madre avea re- - 
calo per riscattarlo . — *• L'assassinio' di 
Corradino è'un'o de 1 fatti più me- 
morabili della storia di Napoli, — La 

piazza del* Mercato , e la chiesa dei 

* 

Carmine furono il teatro della rivo- 
luzione di Masaniello « è di Annese. - 

Le catacombe di S . Gennariello 
si distendono per * molte miglia , ed 
esistono dall' epoche più remote . 

Ne' tempi dellapersecuzione vennero 
abitate da’ Cristiani i- di cui infiniti- 
scheletri si Veggono regolarmente T' 
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uno sull’ altro situati negl' iocavi delle 
muraglie . 

w » • 

Vi s’ incontrano ancora gli avanci 

di qualche altare , delle nicchie per 
* . \ > * * * 

le statue de* Santi , delle pitture fu- 
nebri , delle iscrizioni greche , ove si 

legge spesso la parola Italia , e fi- 
■ , * * / 

nalmenle delle tribune, e gli avelli 

de* primi Vescovi napolitani . 

Alcune altre catacombe ricordano 
i mesti tempi , uè* quali la poste eser- 
citava i suoi flagelli in queste contra- 
de. Tutta r armai» di Lautrec vi 



abita eternamente . 
ripete anch* essa il 
stissima circostanca 
pianto • 



La vicina chiesa 
nome dalla tii- 
; S. Maria del 
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■ . t<i Belle arti*. 

y • ' 1 V > 

• »’•* ' *♦ « *• ’ , • i * •«* *• ../«'• -3.* 

.* •:* ( Seguita, dell antecedente .. ) t;~ 






1 



■* .a Vf 



ì ? 



ri i 



•:ì ■ K slisfv? 



>* Napolitani / benemeriti dell 1 Italia 
per aver i primi ’aptirta la ^àda^Ua 
instaurazióne dell 1 arti , non fi si riiij? 
derono tuttavia celebri, che ne’gior- 
ni della Io?o decadenza . J nostri aj[£ 
tjsti sono estremi; non v 1 ha per essi 
• che Ja piìi grande purità, o la, licen- 
za Lo Zingaro, o il Cav. Co. labfesfi: 



i „ 






. , * Si stanno ordinando nelle -tale 

•j * * * * . ( . / * . . > » * 'J* 

L del R* Museo i più be' prodotti d$ll& 
pittura napoli tona nelle sue 4* cpo m 
, cke . — Nel chiostro, di S. Severino 

• ' • * * ' " : £ * r » 1 * k A l J * \\ 

possonè vedersi ipiàbfl ftCSpM deljo 
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Masucci f o Bernini 5 Basso , o Ma- 



rini !! 



E nell' età io cui non vi era pict 
un artista in Europa , che debbonsi 
riferire i pth famosi della nostra patria. 

II Cav. Calabrese , il Michelangelo 
della scuola Napoletana, rivaleggiò di 
gusto e di genio col Caravaggio , * e 
col^> Spagnoletto . Quest’ ultimo aveva 
eseguiti nella volta della Certosa di 
$, Martino i 12. Profeti, chè saran- 
no sempre rawirentaii dagli uomini di 
gusto come una di quelle cose che 
li avrà più colpito in Italia . ' — - Il 
Calabrese dipinse a vicenda i quadri 
del soffitto nella chiesa di Pietro 
a Wlàjélld\ ed in quello dell’^ssun/ci , 
©▼è là É. tergine sé dosi ascendere ai 



* <Ci . X * Uro lovv * 
0 



Zingaro ? ingegnò singolare, wfun 
ìeì voììo ft da fabbro divenire un 
pittore . 
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cielo in una ^direzione .assolutamente 
verticale all’ occhio dello spettatore , 
J? s $o ci rimase un miracolo di prospet- 
tiva e di arte • T 

Giordano lavorò in fretta *, * e lece 

^ * 1 r • > 1 ! ’ t 

moito , e; forse troppo per la sua glo- 
ria \ si distinse pel calore e per la va- 
ghezza del suo.colorito 5 ma sacrificò 
la veritk alla seduzione , la mag»a alla 

*»/ / * • • • • I • . ‘V: ' Li J* • - ì 

realta • Solimena , inferiore pel gusto 

H v.' ’l » t * Uv-w/’l 

di colorire a. Giordano si rende r ta- 

moso per la ricchezza della sua ianta- 

• • r vr v. ; • «1 41* •.rrtrr.-R oa 

• t J /« 1 a m ■ 



«iiuiiu • jua^i w ? p • r 

** — - * \ jr «* • a './ !» J bij/j a 

di talento nc due celebri, dipinti a 

. • > p. m r > •' ' ■ r. 7’* stólti'! J 

fresco che ricuoprouo tutta I .interna 

C . ■ - - : * . , V* 1 V* > 

facciata dfi,\ Gesù nuovo e de l*erou- 

/mnz • 11 soggetto , le difficoltale ic 
circostanze del luogo erano quasi le stes- 



quasi 



Luca la presto . 

. %*toìUc| 
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ae.Solirnena dipinse Eliodoro cacciato 
dal. Tempio ; Giordano, Gesù, che ne 
discaccia i venditori . L’arte iufinita 

Kk * «m* t iT- 7 » » 

cKe il primo .ripose nell’ ordinare ed 
aggruppar le su^ figure, il movimento, 
JU’agitanone , ed i : differenti caratteri di 
espressione * da, cui tult’ i personag- 
gi del secondo sono, animati , rendono 
queste due opere,. ,ad onta de’ loro di- 
f<W ■> PjM S«-a?^ e, stupeudo .'elle 
si sitino mai tentate in questo genere. 
'..siSdivatorcIiosa. nato fra' ridenti f col- 

• >, - v * •• .• i- ■ li 

li , che circonda no, dolcemente la 
, ' j- * ’ l : " loi 7| V' i-nado.- 
.Citta della Sirena passo quasi tutta 
n 1 : ■■ ;» r* '•?? ■ n t ubios 

Ja sua vita a dipingere le sorprendenti 
-■ • • _ ■ - ' r f>b .•> • uì; vn Gioì 

scene, che la natura si compiace di 

iriifi .rt t.j ■> • j Ti *k ' p 

•■UVU», * i i. fil. * ”*• '■'IVì W.X 

* . .Noi ci troviamo ne giudizi 

* * ° Tvfifr.frifj al- 

fin ora espressi surpit tori iSapoiitaYil 

J iT;q 'no\ .i i.Vi a,.--: . 

e loro, opere., quasi senza saper- 

Ipy perfettamente d'accordo \cqt àài>\ 
St. ■ ; JN ou. Porose pii tur- Pólli* 
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riprodurre ad ogni passo noi suo pa*» 
se . Il suo gusto era sommamente diw 
verso da quello di Claudio diLore* 
na . Questi è il pittore degli Elisi : 
quegli de’ deserti . De’ vecchi am- 
massi di rovine j tin torrente che si 
apre la vìa su di loro ) un silenzio 
profondo, uun solitudine immensa , fe 
qualche albero sfrondalo • • • eccovi 
un quadro sulla maniera di Salvato r 
Rosa • 

. Il Lanfranchi , ed il Domenichino 
abbandonarono il loro paese per la- 
sciarci aneli’ essi la memoria della 
loro rivalila e de' loro talenti • E uri- 



branchi dipinse que’ fieri e grandiosi 
^Evangelisti , che sembrano sostenere 
>1^ cupole d£l Gesù, nuovo , e de SS» 
ripostoli • Son suoi lavori parimenti 
le vaste pitture della volta nel Te- 
soro di S. Gennaro»— Al Doméiiichi - 



no fu dato soltanto di pingero gl* >n* 

ter- 
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fervali» degli ardii di quella stessa 

«d* ,r ^* r- ^ ^ , . •> -V,,* 

cappella . Ma egli dovè precipitare il 

lavoro per la gelosia del suo prepO- 

lente rivale ; se non prendea la 
y ■■ i •»*£<- 1 - 1 --V ■ « . 

il veleno sarebbe stato la ricompen- 
sa della sua gloria . 

Le oltre orli non furono, nelle ul« 

%• ' 1 ' 'i ** * A * „* 

time epoche , coltivate in Napoli più 

» • >4i l vii! 

dèlia pittura . Le tombe di Ladislao 
a l ‘S * 4 Óiovarini à Carbonara , di Pie- 
tro di Toled # a *£. Già corno , e di 
Sannazaro à ÀJergellina , come l’if/Yo 
à/ triónfo d* Alfonso ne\ Castel nuo- 
vo sono i sóli monumenti , ohe pOS** 
sano interessare la storia' della scolta - 
ra — - E riguardo àgli edilìzi pùblhVi 1 c 
pri vati ? »Ì Palàgio Reale , 
cùisórió , M e OsfétifàtoHo 

asfrorìtimicà sono' pretVo' a pbcò' i Sóli 

. tw— * T * ijn «'•«• . ;.‘v« /r t • . td ; 

che meritano i maggiori elogi. Ma per 



ì5 gfàfiria del" nbslro phèse nòti’ ' si dee 
dir^%rfllcàfej càé fra ridivìde il giorno 

7 



Digitized by Google 




uno de’ più grandi artisti che abbia 
esistito , c che solo basta a rendere 

celebre un secolo . ... il Bernini ! 

* 

i 

LETTERA 18. 

* * • • V . . 

Teatro eli S. Carlo . 

. INfapoli ha coltivata la ransica dal 
tempo delle Sirene . Il nostro Teatro 
era celebre sotto gl’ Imperadori ro- 
mani 5 ed anche ora è il più vasto e 
riputato del mondo • Ciò che inte- 
ressa il cuore , e l’ immaginazione non 
può che fiorire sommamente presso un 
popolo spiritoso e sensitivo , il cui 
lioguaggio è sì ricco facile ed armo- 
nioso < i Non v’ha dieci fra cento de’no- 
stri giovani , che non sieno coltoli di- 
stinti della musica , c poeti j e v’ han- 
no pochi Maestri famosi , che non 
sieno napolitani , o allevati fra noi *— 
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Scarlatti fondatore della musica mo- 
derna ; Durante altro Caposcuola , e 
Picinni istitutore del Teatro buffo 
erano tutti nostri concittadini , come 
ancora Jommelli , Pergolesi , Cìmma - 
rosa , infossi , Guglielmi , e Pae- 

* * ** ' * *. « • r» • » 

. I piu celebri cantanti FarineU 
/* , la giovante Celestina , V Albanese 
erano nostri . , E Caffarelli dopo di 
aver percorse le più culle citth dell’ 
Europa , ritornò in. patria ed ebbro di 
ricchezze e di applausi , fece mettere 
sulla porta della sua casa questa ar- 
rogante iscrizione: Amphion Thèbas\ 
Ego Domimi 

♦ 1 I T * rf' * - 

V* * ** * - • * « l ' »*»•*;* 






~ * t * 

« fi » » » 

»» • i I b * !. 
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LETTERA io. 



Il passeggio di Chiaja. 

Era il i3. di Giugno , e la pri- 
mavera adorna delle piti languide gra- 
zie sembrava dare 1' ultimo addio alla 
campagna di Napoli . Io mi recava a 
Posilipo , passando per Chiaja, la più 
bella passeggiata dell' universo • Ador- 
na di superbe statue , di fontane , e 
delle piante più singolari de' tropici e 
delle Indie , ivi non è fiore , che non 
olezzi *, nè albero, nè ramo ebe noa 
sorrida • 11 Tempio di Fiora gran- 
deggiava a destra , su due colline ri- 
vestite d* un' eterna verdura, e* con- 
giunte fra loro da un gotico ponte • 
Di rim petto i miei sguardi si per- 
deano fragli aranci fioriti e le palme , 
he ombreggiane la tomba di Virgilio 
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c di Sannazaro . Ed a sinistra, sorge, 
va isolato e gigantesco il Vesuvio co- 
ronato di fiamme : le coste, d* Erco- 
lano , di Pompei , e di Sorrento, pa- 
reano distendere a * suoi piedi de’ tap- 
peti di verdura e di fiori ; nel men« 
tre che il bel golfo di Napoli si spie- 
gava come una magnifica ghirlanda in « 

« 4 /• • , * * 

nanzi alla più voluttuosa citili della 
Campania . 

L' isola di Capri si distacca dal pro- 
montorio Ateneo , e va ad incontrare 

i < « . •% .,*i . »« •» i • 

quello di Posilipo , onde chiudere in 
tal guisa il magico cerchio , segnato 
dalla Sirena intorno alle sue sedi iu- 

- • • - 'i . 1 • ■. f i i « i « * 

cantate • 

* . t V ' f t , i jlUi*) t % 

Udiansi allora da tutte, le parti de' 

’ « • * IW » J- ‘j it.) ^ « > 

canti voluttuosi, de* lontani sospiri , 

i « i ^ ^ » * * -* * • 

de’ suoni sconolciuti .e soavi, ed un in- 
distinto gemito universale , che scen- 

dea dolcemente nel cuore, e 1’ invita- 
vi - ... , . ì 

va * godere, -r Sorgersi dal M ire m< 
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fìat’ monti , dalle campagne d'intorno 
un nembo tenuissimo di vapori balsa- 
mici , é di profumi , che parea rìcuo- 
prire d’ un velo misterioso questa ter- 
ra prediletta ji — - Ma l’astro del gior- 
no e già per cadere verso i be' regni 
di' Circe. E sperò bnlfa j le feste vi- 

*• — ’f* 1 * f * » * \ ■ , * 

ciao ad estinguersi , ricominciano con 

• % * ' ’ ’ * U } i * •* * • * 

nuova vita e trasporto. 

Tutti giungono a Posilipo $ il pic- 
ciolo santuario di quel Divo , la cui 
vita fu si ben paragonala ad un giglio, 
c circondato dal popolo piu sensibile 
é devoto d’ Italia — Ùn fanciullo in 1 

l I -, l *. *' l»4 . 4 » . » j 

offre un’ immagine'del Santo: uria vez- 
zosa contadina mi presenta un mi 

. • /— f * * i % r f f r I f r ; . 

ino di gigli e di rose ,es invol; 

* - ■ f * * ^ 1*1 •,* i >1 w» -»J 

ridendo alle mie offerte ed a miei rln~ 
graziamene . Il tumulto , le grida , la 
piu strepitosa allegria echeggiano do 



mazzo- 

C w ij 

nvola sor- 



vunque % ed assordano T aere . — O 



giovani danzatrici scuoti le f ; tirsi ri- 



KV • Y . 
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colmi di fratta e di fiori . I vostri 
cembali aerei rimbombino lungo il 
colle di Posilipo • Che i vostri canti”, 
e la vostra gioja , è la tarantelle^ an- 
nunzino o queste sponde la fine d* un 
giorno si caro . 



Intanto la luna sorgeva alle spalle 
del Vesuvio : i suoni , lo strepito , éd 
i canti si dileguavano a gradi 5 e non 
erano piu che delle care rimembran- 
ze passate : ed io restai per lunghe 
ore assorto nel soave spettacolo , cjie 
‘il cielo presenta iti' placida notte 
estate, nel clima «fi Napoli, sulla ri 
viera di Margèll/nai' " v 



1 h t (U ,| 1 >> J 
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LETTERA 2©. 

• , 1 • » 

Tomba di Firgillo» 

A 

L -i - § 

a tomba del maggiore degli Epi- 
ci latiui trovasi àil’ ingresso delia grot- 
ta di Posilipo . Par eh’ egli avesse 

f $ . v * . i/ . £ i : 

«letto questo luogo per far risovye- 
nirc al viaggiatore la sua memoria, per- 
correndo la terra classica di Pozzuoli 

• M ‘ '■ * ' l . l - •■«... 

a cui mena questa strada , ed ove JE- 
ffli avea situate . tante .meraviglie . , Il 
campo in cui sorge questo monumento 

m i'> ^ ' .O * a TJ IT* * ' - 

apparteneva a Siilo Italico , che, un 
tempo lo comprò assieme con un po- 
dereito di Cicerone , ed era il termi- 
ne delle passeggiate di Stazio ph'era 
solito di seder sulla sua soglia , e di 
comporvi i suoi versi . Questo luogo 
è fecondo delle più care rimembrati- 
«e . Allorché la gloria ? e V amore 
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linciarono a brillare nella corte de- 
gli Aragonesi , qui talvolta Alfonso 
e lo disgraziato Federico in compa- 
. gaia di Sannazaro ristettero pensai , 
nel mentre che Dante , Boccaccio , e 
Petrarca vi risvegliavano il loro ge- 
nio , e il primo 1* eleggeva per sua 
guida nel trìplice misterioso Mon- 
do, e 1' ultimo v' alimentava una pas- 
sione infelice , e vi scolpiva il nome 
dalla bella Avignonese sii de’sassi da 
cui il tempo avea poc'anzi cancella- 
to quello di Licoride e di Di do» 
ne • Questo sepolcro è circolare. : 
vi sono ^i cellette cinerarie , &l«el 
♦ suo fondo sorgea la base sostenente :ie 
reliquie del Poeta; Ma questi preziosi 
avadjti si sono smarriti , e n’ è per- 
fino incerta la fama : P istesso « avello 
.Pruinoso: gli stranieri ne sradicano 
„gli allori, che vi piantano i custodi, 

e, non yì resta che un albero aelvagr , 

* • 
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gio elle spiccasi dal masso , e gitta la 
sua ombra ospitale su delle ossa che 
non vi giacciono più . Io mi sono pro- 
sternato religiósamente sull' orme del 
vate divino : ho invocato Gallo * ed 
Alessi : qui l’uomo immortale adom- 
brò le sciagure della patria in quell' 
afflitto pastore che ardea di veder le 
cime della capanna paterna , o face- 
va aprirla bocca sbadigliai) te a Sile- 

1 • . „ I l * 

no , e colla testa ancor vacillante dai 
vapori del vino narrare i principj del 
Mondo *. Su queste rive Egli scrisse al 
mo Mecenate le Georgiche, e concepì 
•1* Eneide • — Mi sono assiso sul bau* 

" r 

'codi marmo, che c’orona questa pie- 
cìola altura ; il grido di qualche- vec- 
chio marioajo , un fragore iOnC&io di 
cocchi , qualche onda che'ancb’f gèiiie 
interrompono il silenzio universale ‘che 
gravita sulla natura . CosY in mezzo idi- 
la devastazione di tanti monumenti , 
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simile all’ Oasi* del deserto , resta 
tuttora in piedi ; qualche Italiano la 
cerca ancora tra le sciagure domesti- 
che: e diciotto secoli trascorsèr lo spa- 
zio , ma non per Virgilio. 



LETTERA ai. 



Costumi , Carattere , e dialetto de' 
Napolitani . ‘ - * 



,i ; * ' 

* X i 



• > • « . w ■ » ■ 4 



Xje donne del nostro volgo so- 
no in qualche modo belle, ma ri- 
mediano alle volte a* loro diretti con 
delle grazie tutte particolari yl&se pos- 
seggono degli occhi bruni espressivi 
a 11’ ultimo segno \ un linguaggio ric- 
Oo d’ immagini , ‘ ed una sensibilith 
unica tra le Italiane • Allorché dan- 
zano il loro ballo ordinario détto 
la tarantella sono ammirabili • 3Vel 
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uno de* più grandi artisti che abbia 
esistito , e che solo basta a rendere 

celebre un secolo . • . • il Bernini ! 

« 

LETTERA >8. 

* '*«».« * * 

Teatro di S. Carlo • 

* * 

. j^Japoli ha coltivata la musica dal 
tempo delle Sirene . 11 nostro Teatro 
era celebre sotto gl' Imperadori ro- 
mani' 5 ed anche ora è il più vasto e 
riputato del mondo • Ciò che inte- 
ressa il cuore , e l’immaginazione non 
può che fiorire sommamente presso un 
popolo spiritoso e sensitivo , il cui 
lioguaggio è sì ricco facile cd armo- 
nioso . Non v’ha dieci fra cento de’no- 
stri giovani , che non sieno coltori di- 
stinti della musica , c poeti $ e v’ ban- 
{ no pochi Maestri famosi , che non 
sieno napolitani , o allevati fra noi *— 
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Scarlatti fondatore della musica mo- 
derna 5 Durante altro Caposcuola , e 
Picinni istitutore del Teatro buffo 
erano tutti nostri concittadini , coinè 
ancora Jommelli , Pergolesi , Cimma- 
rosa , infossi , Guglielmi , e Pae- 
si elio • I piu celebri cantanti Farinel- 
li , la giovane Celestina , V Albanese 

v » « » * * 

erano nostri . E Caffarelli dopo di 
aver percorse le più culle città dell* 
Europa , ritornò in patria ed ebbro di 
ricchezze e di applausi , fece mettere 
sulla porta della sua casa questa ar- 
rogante iscrizione : Amphion Thebas\ 
Ego Domani * 

• • 4 » * * # rf » * » 

\ ' . . ' . . . 

v* *■ *'•* « • » 5 1 7 ^ 9 

* • : j • « ^ * 
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LETTERA 19, 

», » • 

H passeggio di Chiaja, 

E», a .3. di Giugno , e la pri- 
mavera adorna delle più languide gra- 
zie sembrava dare 1 ’ ultimo addìo alla 
campagna di Napoli . Io mi recava a 
Posilipo , passando per Chiaja, la più 

* 9 ' r i f 

bella passeggiata dell’ universo . Ador- 

* * , # . , r r 

na di superbe statue , di fontane , e 
delle piante più singolari de’ tropici e 

delle Indie , ivi non è fiore , che neh 

* ^ * 

olezzi *, nè albero, nè ramo che nòm 
sorrida . Il Tempio di Flora gran- 
deggiava a destra , su due colline ri- 
vestite d* un’eterna verdura, e - con- 
giunte fra loro da un gotico ponte • 
Di rim petto i miei sguardi si per- 
deano fragli aranci fiorili e le palme, 
che ombreggiane la tomba di Virgilio 
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c di Sannazaro . Ed a sinistra, sorge. 

va isolato e gigantesco il Vesuvio co- 

. * *•«*/> * *• - 

rouato di fiamme : le coste d* Erco- 

* i t 

lano , di Pompei , e di Sorrento, pa- 

V » » < * • 

reano distendere a 'suoi piedi de’ tap- 
peti di verdura e di fiori j nel men« 
tre che il bel golfo di Napoli si spie- 
gava come una magnifica ghirlandaio* 
nanzi alla più voluttuosa citlù della 
Campania . 



L' isola di Capri si distacca dal pro- 
montorio Ateneo , e va ad incontrare 

{ \ * « • • • * n ** # * »« v 

entello di Posilipo , onde chiudere in 
tal guisa il magico cerchio , segnato 
dalla Sirena intorno alle sue sedi iu- 

... * ^ £• . , ’..i* t t»'*r * 



cantate • 

T *. - * t * * » .' * ) fi * > 1 * * 

Udiansi allora da tutte. le parti de' 



* - v»* * t » *./ 



i ■ • !» > # j « ■ i . 



canti voi utluosi , de* lontani sospiri , 

i • i t < 4 */ » »* ^ 1 

de’ suoni sconotciuti 4 e soavi, ed un in- 
distinto gemito universale , che scen- 
dea dolcemente nel cuore, e l'invita- 
va * godere, — • Sorgeva} dal ire m‘ 
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da* monti , dalle campagne d'intorno 
un nembo tenuissimo di vapori balsa- 
mici , è di profumi , che parea ricuo- 
prire d’ uu velo misterioso questa ter- 
ra prediletta)! — Ma l'astro del gior- 
no e gih per cadere verso i be' regni 
di' Circe. Espero bri 1 hi le feste vi- 
ciao ad estinguersi , licominciauo con 

• / V r, ■ . . • 

nuova vita e trasporto.' 

Tutti giungono a Posilipo j il pic- 
ciolo santuario di quel Divo , la cui 
vita fu si ben paragonala ad un giglio, 
è circondato dal popolo piu sensibile 
e devoto d’ Italia ~ Uri fanciullo rii’ 
offre un" 1 immagine' dèi Santo: uria vez- 
zosa contadina mi presenta un mazzo- 

— « • — * 1 . • • ■ * *ì 4 * !#•> ' - * • « « : . ». 

lino di gigli e di rose ,es invola sor- 

"* ' * f ■* | i ■ ■ 1 % « » 1 * * 1 Ty | «t ■ 

ridendo alle mie offerte ed a 1 miei rin- 
graziamenti . Il tumulto, 'lè grida , la 

*» e »’t- :v»v ' '~v ojisr r * . o j ^ ! , 

piu strepitosa allegria echeggiano do- 

• H'I ‘ > * * f t - t ■» • *) ’V 

vunque , ed assordano I aere . — O 
giovani danzatrici scuoti le P tirsi ri» 
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colmi di frulla e di fiori . I vostri 
cembali aerei rimbombino lungo il 

colle di, Posilipo • Che i vostri canti", 
\ K > * 7 
e la vostra gioja , è là tarantelle} an- 
nunzino a queste sponde la fine 4* un 

• \ \i } il ? ♦ 4 • • * Ì 

giorno si caro . 

Intanto la luna sorgeva alle spalle 
del Vesuvio : i suoni , lo strepitò , ed 
i canti si dileguavano a gradi j e non 
erano piu che delle care rimembran- 
ze passate : ed io restai per lunghe 
ore assorto nel soave spettacolo , che 
il cielo presenta in' placida notte 'd* 
estate , nel clima di Napoli , stilla ri- 
viera di Màrgélfina.; .qq* 
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LETTERA 20. 



Tomba di Virgilio 



1 j q tomba del maggiore degli Epi- 
ci latini trovasi $11* i ugrcsso delia grot- 
ta di Posilipo . PaT .eh' egli avesse 
eletto questo luogo per far risqvye- 

* *i e " ' * ' ' . * 

nire al viaggiatore la sua memoria, per- 
correndo la terra classica di Pozzuoli 

■ ■ : • * i . i • • • - '■ 

a cui mena questa strada , ed ove E- 
eli ùvea situate, tante meraviglie . ,11 

jV *}*,,>' t.. . ° » » ' 

campo in cui sorge questo monumento 

•ff j.f» » - * vi' $r - ' 

apparteneva a S ilio Italico , che, un 
tempo lo comprò assieme con un po- 
deretto di Cicerone , ed era il termi- 
ne delle passeggiate di Stazio eh’ era 
solito di seder sulla sua soglia , e di 
comporvi i suoi versi • Questo luogo 
è fecondo delle più care rimejnbraa- 
se. Allorché la gloria 7 e V amore co- 
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minciarono a brillare nella corte de- 
gli Aragonesi , qui talvolta Alfonso 
e lo disgraziato Federico in compa- 
gnia di Sannazaro ristettero pensai , 
nel mentre che Dante , Boccaccio , e 
Petrarca vi risvegliavano il loro ge- 
nio , e il primo 1* eleggeva per sua 
guida nel trìplice misterioso Mon- 
do, e 1* ultimo v' alimentava una pas- 
sione infelice , e vi scolpiva il nome 
dalla bella Avignonese sii dosassi da 
icui il tempo avea poc'anzi cancella- 
lo quello di Licoride e ài Bido- 
ne . Questo sepolcro è circolare, : 
vi sono ^ei cellette cinerarie , 

• suo fondo sorgea la, base sostenente ie 
reliquie del Poeta; Ma questi preziosi 
avanti si sono smarriti , e n’ è per- 
fino incerta la fama : l 1 istesso j avello 
è ruinoso : gli stranieri ne . « sradicano 
..gli allori , che vi piantano i custodi , 
e, non yi resta che un albero aejYagr , 

* 
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gio elle spiccasi dal masso , e gitta la 
sua ombra' ospitale su delle ossa che 
uon vi giacciono più . Io mi sono pro- 
sternato religiosamente sull' orme del 
vate divino : ho invocato Gallo ‘ ed 
Alessi : qui l’uomo immortale adom- 
brò le sciagure della patria in quell 1 
afflitto pastore che ardea c(i veder le 
cime della capanna paterna , o face- 
va aprir'la bocca sbadigliatile a Sile* 
no f e colla testa ancor vacillante dai 



vapori del vino narrare i princip; del 
Mondo . Su queste rive Egli scrisse al 



: «io Mecenate le 



Georgiche \ e concepì 



1’ Eneide • — Mi sono assiso sul ban- 



co di marmo, che c'orona questa pic- 
eiola altura : il grido di qualche vec- 
chio marinajo , un fragore lontfno di 

cocchi , qualche onda che' ancbr gettie 

• » * 
interrompono il silenzio universale xjHe 

gravita sulla natura • Cosi in mezzo al- 

la devastazione di tanti monumenti , 
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simile all’ Ousis del deserto , resta 

tuttora in piedi : qualche Italiano la 
cerca ancora tra le sciagure domesti- 
che: e diciotto secoli trascorsèr lb spa- 
zio , ma non per Virgilio. 

« / , 

LETTERA 2,. 

* # . . 4 

* ' ♦ » 

Costumi , Carattere , e dialetto de' 
Napolitani • ‘ '* - 



* • * A. 

Le donne del nostro volgo so- 
no in qualche modo belle, ni a ri- 
mediano alle volte V loro difetti con 
delle grazie tutte particolari . Èsse nos- 

« - « s « Vi ; fi . • * 

seggono degli occhi bruni espressivi 
all' ultimo segno \ un linguaggio ric- 
60 d' immagini , ed una sénsibilith 
unica tra le Italiane . Allorché dan- 
zano il loro ballo ordinario detto 
la tarantella sono ammirabili ♦ ?fel 
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mentre che qualche cieco sauna un 
vecchio violino, e qualche donna at- 
tempata batte il tana burro «li basco 
esse fatino sventolare un fazzoletto tra 
le mani , lo agitano in piu sensi , . e 
portando avanti un bel piede rattenu- 
to da un breve zoccolo dauno tal leg- 
giadria a’ loro atti , a’ loro gesti , eh* 
c. assai difficile il resistere a questo 
spettacolo , sopratutto allorché la vin- 
citrice gira attorno dell* uomo , e eh’ 
esprime il suo giubilo cou uno scaltro 
sorriso, e forte percuote le uacchfeie. 

-V - • J f *. *■ *U 1 r 

Frattanto servono vie piti a spronar 

i • j; . ... » » :■ o )*• r. 4 i 

la danzatrice de’ canti che ripete quaì- 
che compagna pieni di passione ? e che 
svelano il disordine de’ loro sensi « 



l ¥•*•> 4 : ì ...... ... ' • r •• 7 • » C *f f » £ 

Altra volta poscia assi'donsi sotto un 

- * : c , I • . • *• ‘ . t « ; • V r < P ir., 

pergolato in un giardino: i loro. ma- 

.k 4 » * * 1 ' * ’l # i • i « / 0 % 

riti godono d’una allegria assai schiet— 
fa, ed in questi momenti soelioné es- 



«ere i piu generosi : il vino -a nini a U 

- ***• «• • • : n ^ 
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compagata 5 de fióri sono sparsi solla 
tavola , e non di rado s' tntuonano al 
far della sera delle canzoni 9 residuo 
degli antichi fescennini. 

I Napolitani accorrono rcligiosanieii- 
te alle loro feste. La Madonna deli 9 
Arco , quella di Monte Vergine , 1*» 
corse di Cardilo , la processimi* d* 
Aniignano , sono giorni per essi me- 
morabili . Si visita iì santino d* 
quantità di di voti j si fanno delle lar- 
ghe offerte. si assiste alle pTeghri«rt», 
jna poscia tutto il rimanente del giw- 
no è dedicato al piacere . LJ»m stendi* 
li preserva dai sole • L° c& armar* n 
gli amici del vicinato , i pwt?n&i fl'U— 
lervcngono alla tavola imhandita àtfB" 
erba j espressioni’ di cord taf ita 
sulle lor labbra-, si -fauna 
si' dicono delte facezie*, ed in wgBÌ« 3 > 
montati su de’ cafri > adorni Si llmiir&c- 

x .* * i 

«.■ ' V» *. •• • : v . ,■ •» 1* 1 • 

* i. • V • X ■ 
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relle , «li rami verdi , e di fiori can- 
tando ritornano alla Capitale. E ben 
sovente per la strada, ora s' incontra 
un giovine che col cappello guarni- 
to d» nocciuole , e dell 1 immagini del 
Santo , danza seriameotre , e senza es- 
sere turbato dalla folla, al suono delle 
castagnette ; ora un altro che giucca 
» disperatamente alla mora e che mani» 
festa il suo contento con alte grida 
per essere stato eletto il padrone del 
vino • Cosi ne'giorni di Pasqua , e di 
Natale essi vogliono i piatti d* usan- 
za , e- la novella sposa fa scrivere ne’ 
suoi capitoli matrimoniali, che il ma- 
rito dovrà condurla a tali feste • 

E questo popolo oltremodo sempli- 
ce e compassionevole . Si arresta da- 
vanti al Ciarlatano , come al gran 
quadro d’ un artista : voi- scuoterete 
taluno d’ esso con qualche grande e- 
sempio , con qualche capo d’ opera , 
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giungerete fino ad ispirargli dell’ en- 
tusiasmo, ma un momento che passi 
tutto è finito: egli più non se ne sov- 
viene , ad, andra a trovare il suo com- 
pagno nel, la Rettola, o a sentire l’esi- 
to del lotto . C<a sua pietà poi è som- 
ma : s’ intenerisce fin per delle bestie, 
e il mal concio in una rissa è sem- 
pre L). più proietto .. Egli è anche at- 
taccatissimo alla sua religione : voi lo 
vedrete bene spesso parlar colla mas- 
sima energia rùnpctto a’ suoi Santi , 
incidersene le figure sulle braccia , e 
talora .pel silenzio della notte orar 
prosteso davanti all’ immagine solita- 
ria d* un crocefisso posto nella strada 
al dubbio lume d* una lampada * ,0 gi- 
nocchione sui gradini d’uria . chiesa . 
Nelle circostanze;, di sua vita, non 
manca di spirito., di coraggio, a’acco- 
gimentó: quasi sempre ha de’ bei mot- 
ti , e delle lepidezze piccanti . Il suo 

, *• * 
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"dialetto c flessibile , armonico , gio- 
viale : si crederebbe disadatto alle co- 
se serie , ma chi leggesse la bolla tra- 
duzione del Tasso del Fasano , quel- 
la d’ Omero del Capassó , quella di 
Virgilio del Sitillo si persuadereb- 
be il contrario; il brio per altro n’c 
l’ indole, e le cosi dette Posillecate , 
gli slrammuotli di Piccinni , le odi 
ingenue del Palletta dureranno fin- 
tantoché sussisterà il buongusto . * 



: EG 
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* Noi non potremmo terminar quest * 

articolo senza far osservare ehe le 

* {• ■ 

riflèssi orti di Dupaty e di Duval sul- 
le cose napolitane non s y $ntendereb - 
bero più a ’ nostri giorni - Tutto 

f . . 

è cangiato ! Essi sarebbero ben sor- 
presi di ritrovarsi , visitando il nostro 
Regnatiti uno degli stati 'pià culti 
e piti inciviliti dell * Europa * ? . 
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